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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 31 marzo 2025) 

Parte I - “Le informazioni chiave per l’aderente” 
Laborfonds è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Fonte istitutiva: il "Fondo Pensione complementare per i lavoratori dipendenti dai datori di lavoro operanti nel territorio del 
Trentino-Alto Adige" in forma abbreviata “Fondo Pensione Laborfonds” di seguito denominato “Fondo”, è stato costituito in 
attuazione degli accordi istitutivi stipulati nelle date 19 gennaio 1998 e 20 novembre 1998 tra l’Associazione albergatori 
della Provincia di Trento, l’Unione Commercio, Turismo e Servizi della Provincia di Bolzano, l’Unione albergatori e pubblici 
esercenti della Provincia di Bolzano, l’Unione commercio, Turismo e attività di Servizio della Provincia di Trento, 
l’Associazione degli Industriali della Provincia di Bolzano, il Collegio dei Costruttori Edili della Provincia Autonoma di 
Bolzano, l’Associazione Esercenti Trasporti a Fune della Provincia Autonoma di Bolzano, l’Associazione Industriali della 
Provincia di Trento, la Sezione Autonoma dell’Edilizia dell’Associazione degli Industriali della Provincia di Trento, 
l’Associazione Provinciale dell’artigianato della Provincia di Bolzano, l’Associazione Artigiani e Piccole Imprese della 
Provincia di Trento, l’Unione provinciale degli Artigiani e delle piccole imprese di Bolzano, il Consiglio Regionale del Trentino-
Alto Adige, il Consiglio Provinciale di Bolzano, il Consiglio Provinciale di Trento, l’Unione contadini della Provincia di Trento, 
l’Associazione Confesercenti di Trento, l’Associazione Confesercenti dell’Alto Adige, la Giunta Regionale, la Federazione 
Trentina delle Cooperative, la Lega Provinciale Cooperative Bolzano, la Lega Trentina delle Cooperative, la Provincia 
Autonoma di Bolzano, la Provincia Autonoma di Trento, l’Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi, la Federazione 
Cooperative Raiffeisen, il Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano, il Consorzio dei Comuni Trentini, l’UPIPA di 
Trento, la Federazione Provinciale Scuole materne e gli Enti di formazione professionale del Trentino per i datori di lavoro 
e CGIL/AGB di Bolzano con le seguenti categorie FIOM, FILTEA, FILCEA, FILLEA, S.L.C., FLAI, FILCAMS, FILT, FISAC, 
FNLE, S.N.S., F.P., CGIL di Trento con le seguenti categorie, FIOM, FILTEA, FILLEA, S.L.C., FLAI, FILCAMS, FILT, FISAC, 
FNLE, S.N.S., F.P., CISL/SGB di Bolzano con le seguenti categorie, FISASCAT, CISL Scuola, FILCA, FIT, FIM, FIST, FAI, 
FLERICA, FILTA, FPI, SLP, FISTEL, FLAEI, FIBA, CISL di Trento con le seguenti categorie, FLERICA, FIM, FILTA, FILCA, 
SLP, FISTEL, FISBA, FAT, FISASCAT, FIT, FLAEI, CISL-Scuola, FIST, FPI, UIL/SGK di Bolzano con le seguenti categorie, 
UILCER, FENEAL, UILM, UILSP, UIB, UILPOST, UILTE, UILTUCS, EE.LL., SANITA’, SCUOLA, UILSTAT, UIL di Trento 
con le seguenti categorie, UILCER, UILM, UILTA, FENEAL, UILPOST, UILSIC, UILA, UILTUCS, TRASPORTI, UIL C.A., 
UILSP, SCUOLA, ENTI LOCALI, SANITA’, STATALI, Sindacato Autonomo della Provincia di Bolzano ASGB con le seguenti 
categorie bacini montani, costruzione e legnami, metallurgici-chimici-mineraria, elettricità, agricoltura, commercio-trasporti, 
banche, alimentari, albergatori-pubblici esercenti, funzione pubblica provincia, funzione pubblica comune e scuola, sanità, 
pensioni, media, tessile-abbigliamento, per i lavoratori (di seguito denominate “fonti istitutive”). Le “fonti istitutive” vengono 
tempo per tempo integrate dalle ulteriori condizioni contrattuali definite, da ciascuna categoria, nell’ambito degli accordi 
stipulati dalle competenti parti sottoscrittrici delle fonti istitutive medesime (di seguito denominati “accordi integrativi”). 

Destinatari: possono aderire al Fondo: 

a) i lavoratori che prestano la loro attività nel territorio del Trentino-Alto Adige, dipendenti da datori di lavoro rappresentati
dalle Associazioni datoriali sottoscrittrici degli accordi di cui all’art. 1 dello Statuto le cui tipologie di rapporto di lavoro,
comprese nell'area dei destinatari, sono definite dai singoli contratti di settore nazionali, territoriali o aziendali;

b) i lavoratori che prestano la loro attività fuori dal territorio del Trentino-Alto Adige, dipendenti da datori di lavoro
rappresentati dalle Associazioni datoriali sottoscrittrici degli accordi di cui all’art. 1 dello Statuto purché operanti
prevalentemente nel suddetto territorio. Le tipologie di rapporto di lavoro comprese nell’area dei destinatari sono definite dai
singoli contratti di settore nazionale, territoriali o aziendali;

c) i lavoratori che prestano la loro attività nel territorio del Trentino-Alto Adige, dipendenti dai soggetti sottoscrittori delle fonti
istitutive o da enti o società da essi promossi o costituiti, previa stipula dell’accordo o regolamento che li riguardi;

d) i dipendenti delle pubbliche amministrazioni locali anche se prestano la loro attività fuori dal territorio regionale, secondo
le modalità previste nei rispettivi contratti e, se e come previsto dalla relativa normativa statale, i dipendenti statali e delle
altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio regionale, a norma dall’art. 1bis del D.P.d.R. 6 gennaio 1978, n. 58 e
ss.mm.ii.;

e) i soggetti fiscalmente a carico degli aderenti e dei beneficiari per i quali si chiede l’attivazione di una posizione
previdenziale presso il Fondo.

Il Fondo può essere destinatario di contributi di cui alla Legge 27 dicembre 2017 n. 205 e ss.mm.ii, ossia di contributi 
introdotti direttamente da fonti contrattuali a livello territoriale o aziendale (c.d. “contributi contrattuali”) in applicazione 
all’articolo 1, comma 171, primo periodo della predetta norma per i lavoratori già aderenti a Laborfonds. Ovvero in 
applicazione all’articolo 1, comma 171, secondo periodo, per i lavoratori che siano chiamati ad effettuare una scelta rispetto 
al fondo pensione negoziale al quale destinare il contributo introdotto dalla normativa o (direttamente) dalla contrattazione 
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di secondo e terzo livello purché scelgano espressamente di destinare il contributo contrattuale a Laborfonds (con 
conseguente attivazione di una posizione individuale presso quest’ultimo); oppure, pur non effettuando una scelta e non 
essendo aderenti ad alcun fondo pensione negoziale, Laborfonds sia per tali lavoratori il fondo pensione di riferimento ai 
sensi dell’art. 8, comma 7 lett. b) del D.Lgs. 252/2005 (applicando i criteri previsti per la destinazione del TFR tacito). 

Inoltre il Fondo può essere destinatario di contributi derivanti da specifiche disposizioni normative. 

Sono associati al Fondo (i) i lavoratori che abbiano presentato domanda di associazione ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 
dello Statuto (ii) i lavoratori che hanno aderito a seguito del tacito conferimento del TFR ai sensi della normativa; (iii) i 
lavoratori per i quali si è realizzato, anche in assenza di una esplicita manifestazione di volontà, il versamento dei contributi 
di cui all’ articolo 1, comma 2 dello Statuto; (iv) i datori di lavoro alle cui dipendenze operano i lavoratori associati; (v) i 
beneficiari, intesi come soggetti che percepiscono dal Fondo le prestazioni pensionistiche. 

Contribuzione: la misura minima dei contributi a carico dell’aderente e del datore di lavoro, la decorrenza e la periodicità 
della contribuzione, compresa quella aggiuntiva a quella ordinaria, sono stabilite dai singoli contratti/accordi collettivi 
nazionali, territoriali ed aziendali, secondo quanto riportato nelle seguenti tabelle. Generalmente, la contribuzione è versata 
con periodicità trimestrale al Fondo (nei mesi di aprile, luglio, ottobre e gennaio) e decorre dal mese successivo alla data di 
adesione, salvo diversa disposizione contrattuale. Ogni aderente ha inoltre la facoltà di versare direttamente al Fondo 
contribuzione volontaria aggiuntiva rispetto alle percentuali di contribuzione minime fissate nel relativo contratto 
collettivo/accordo di lavoro. In tal caso, e nel caso di adesione di familiari fiscalmente a carico, i versamenti vengono 
effettuati a mezzo bonifico bancario ed è possibile fissarne liberamente la misura e la periodicità. 

Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, il finanziamento di Laborfonds, per gli iscritti del settore privato, può essere attuato mediante: 
il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR maturando ovvero 
mediante il solo conferimento del TFR maturando. 

È possibile destinare al Fondo il TFR maturando in misura integrale e in misura parziale se previsto dalle fonti istitutive. 
Resta consentito al lavoratore di rivedere successivamente la scelta effettuata con riguardo alla quota di TFR da destinare 
al Fondo e di fissare la contribuzione a suo carico anche in misura percentuale maggiore rispetto a quella minima indicata 
dai singoli accordi collettivi.  

Fermo quanto sopra, per i c.d. “vecchi iscritti” (ovverosia un lavoratore con prima iscrizione alla previdenza obbligatoria in 
data antecedente al 29 aprile 1993) è possibile versare il TFR in misura totale o parziale secondo quanto previsto dagli 
accordi o contratti collettivi1; a coloro che abbiano destinato alla previdenza complementare l’intero importo del TFR è 
consentito rivedere tale scelta, così potendo optare per una diversa percentuale di versamento del TFR maturando nella 
misura definita dai suddetti accordi. 

È importante sapere che l’adesione a Laborfonds dà diritto al versamento sulla propria posizione individuale di un 
contributo da parte del datore di lavoro, che spetta unicamente nel caso in cui si versi a Laborfonds almeno il contributo 
minimo a proprio carico. 

Pertanto, l’adesione al Fondo realizzata tramite il solo conferimento del TFR maturando, nonché l’adesione al Fondo 
realizzata per effetto del solo versamento dei contributi contrattuali di cui all’art. 1, comma 171 secondo periodo, della L. n. 
205/2017, non comporta l’obbligo di versamento della contribuzione a carico del lavoratore né del datore di lavoro, salvo 
diversa volontà degli stessi. Al momento dell’adesione, l’aderente potrà inoltre decidere di fissare la contribuzione a suo 
carico, calcolata sulla base imponibile determinata dai singoli contratti/accordi collettivi, anche in misura percentuale 
maggiore rispetto a quella minima da questi indicata. Successivamente, l’aderente potrà richiedere al proprio datore di 
lavoro la variazione, in aumento o in diminuzione, della contribuzione scelta, eventualmente utilizzando il modulo “Richiesta 
variazione contributiva” reperibile sul sito internet di Laborfonds. Si suggerisce di verificare con il datore di lavoro l’eventuale 
previsione di specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta 
di modifica della contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). 

Per quanto concerne i contributi di cui alla L. n. 205/2017, si specifica che con tale accezione si intendono quei contributi, 
di parte datoriale (e non già i contributi del lavoratore la cui destinazione è dallo stesso definita) che spettano, in virtù 
dell'applicazione di contratti collettivi o di norme di legge, direttamente ai lavoratori dagli stessi interessati (quali, ad esempio, 
i cc.dd. "contributi contrattuali") in aggiunta agli "ordinari" flussi contributivi (per "ordinari" si intende il contributo datoriale o 
il contributo del lavoratore o il TFR). 

Tale flusso contributivo può essere ricondotto a due macro-casistiche, ovvero alla categoria del c.d. “contributo contrattuale” 
ed a quella del c.d. “contributo aggiuntivo”. Più nel dettaglio, detti contributi vengono versati a Laborfonds:  
• in applicazione dell’articolo 1, comma 171, primo periodo della L. n. 205/2017, per i lavoratori già aderenti a

Laborfonds sia in virtù del versamento dei soli contributi ordinari (anche senza TFR, nei casi in cui ciò sia previsto
dalla contrattazione), sia in forma “tacita” con il versamento del solo TFR; in tal caso, tali contributi si aggiungono
(c.d. “contributi aggiuntivi”) alle ordinarie voci contributive (così andandosi a consolidare all'interno della stessa
posizione individuale ivi aperta);

1 Qualora detti accordi non prevedano il versamento del TFR alle forme pensionistiche complementari, tale lavoratore potrà contribuire con 
una quota di TFR non inferiore al 50% dello stesso e con la possibilità di incrementi successivi. 
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• in applicazione dell’articolo 1, comma 171, secondo periodo, della L. n. 205/2017, per i lavoratori che siano chiamati 
ad effettuare una scelta rispetto al fondo pensione negoziale al quale destinare il contributo introdotto dalla normativa 
o (direttamente) dalla contrattazione di secondo e terzo livello (c.d. “contributi contrattuali”) e:

a. scelgano espressamente di destinare il contributo contrattuale a Laborfonds (con conseguente attivazione di
una posizione individuale presso quest’ultimo);

b. pur non effettuando una scelta, abbiano già una posizione individuale in essere presso Laborfonds;
c. pur non effettuando una scelta e non essendo aderenti ad alcun fondo pensione negoziale2, Laborfonds sia

per tali lavoratori il fondo pensione di riferimento ai sensi dell’art. 8, comma 7 lett. b) del D.Lgs. 252/2005 (quindi, 
applicando i criteri previsti per la destinazione del TFR tacito).

I “contributi contrattuali” previsti da fonti contrattuali di primo livello (ad esempio, il CCNL) affluiranno alla forma individuata 
dalla contrattazione collettiva finché i destinatari degli stessi non attivino un’eventuale adesione a Laborfonds. Per effetto di 
questa adesione, il fondo nazionale dovrà operare una riunificazione della posizione individuale in essere presso di sé 
verso il Fondo Pensione Laborfonds, in applicazione dell’articolo 1, comma 172, della L. n. 205/2017. 

In costanza del rapporto di lavoro l’aderente ha facoltà di sospendere la contribuzione a proprio carico, con conseguente 
sospensione dell’obbligo contributivo a carico del datore di lavoro, fermo restando il versamento al Fondo del TFR 
maturando dei contributi aggiuntivi alla contribuzione ordinaria di cui all’articolo 1, comma 171 della L. n. 205/2017, salva 
diversa indicazione della contrattazione collettiva o della normativa che ha introdotto questi ultimi. È possibile comunque 
riattivare la contribuzione in qualsiasi momento. 

Per gli iscritti del settore pubblico l’adesione comporta obbligatoriamente il versamento della contribuzione a carico del 
lavoratore e del datore di lavoro stabilita dal contratto collettivo. Al momento dell’adesione, è consentito al lavoratore di 
fissare la contribuzione a suo carico anche in misura percentuale maggiore rispetto a quella minima indicata dai singoli 
accordi collettivi. Successivamente potrà richiedere al proprio datore di lavoro la variazione, in aumento o in diminuzione, 
della contribuzione scelta, eventualmente utilizzando il modulo “Richiesta variazione contributiva” reperibile sul sito internet 
del Fondo. 

I contratti collettivi possono stabilire che le quote di TFR destinate alla previdenza complementare non siano interamente 
versate al Fondo, ma vengano accantonate figurativamente presso l’INPS - Gestione ex INPDAP che provvede a 
contabilizzarle ed a rivalutarle, secondo un tasso di rendimento pari alla media dei rendimenti netti di un "paniere" di fondi 
di previdenza complementare presenti sul mercato, individuati con Decreto MEF 23 dicembre 2005. Il trasferimento di queste 
somme al Fondo avviene alla cessazione del rapporto di lavoro, sempre che sia venuta meno la continuità di iscrizione 
all’INPS - Gestione ex INPDAP; quando si verifica tale circostanza, l’INPS – Gestione ex INPDAP provvede al conferimento 
al Fondo del montante costituito dagli accantonamenti figurativi maturati e rivalutati. 

Con riferimento alla contribuzione delle posizioni dei familiari fiscalmente a carico degli aderenti, è possibile fissare 
liberamente la misura della stessa. È importante sapere che i contributi versati a Laborfonds sulla posizione del soggetto 
fiscalmente a carico sono deducibili dal reddito di quest’ultimo e, per la parte eccedente, dall’aderente al quale risulti a 
carico. 

Nelle seguenti tabelle, si sintetizzano le informazioni relative alla contribuzione contenute nei contratti 
collettivi/accordi di lavoro aggiornati al momento del deposito annuale della Nota informativa. Pertanto, gli 
aggiornamenti contrattuali intervenuti successivamente saranno pubblicati nel sito web di Laborfonds, 
www.laborfonds.it (nella Sezione “Strumenti – Schede contratti collettivi”). In ogni caso, è necessario far riferimento 
ai contratti/accordi che rimangono il supporto da tenere a riferimento per quanto attiene alla contribuzione da 
applicare. 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive di Laborfonds nella SCHEDA “Le informazioni sui soggetti 
coinvolti” (Parte II “Le informazioni integrative) 

2 È il caso di coloro che non aderiscano alla previdenza complementare oppure siano iscritti a fondi pensione aperti o PIP. 

http://www.laborfonds.it/
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 CCNL LEGNO E ARREDAMENTO – INDUSTRIA 98 

 CCNL LEGNO E ARREDAMENTO – PMI 99 

 ENTI E ISTITUZIONI PRIVATE………………………………………. 100 
 CCNL AVIS – ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE 100 

 CCPL AZIENDE PRIVATE CHE APPLICANO IL CONTRATTO COLLETTIVO 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 101 

 CCPL AZIENDE PRIVATE CHE APPLICANO IL CONTRATTO COLLETTIVO 
INTERCOMPARTIMENTALE DELL’ALTO ADIGE 102 

 CCPL CASE DI RIPOSO, CENTRI DI DEGENZA E ASSISTENZA PRIVATI 
DELL’ALTO ADIGE 103 
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 CCNL COOPERATIVE SOCIALI 104 

 CCPL COOPERATIVE SOCIALI DEL TRENTINO 105 

 CCNL CROCE ROSSA 106 

 CCNL FEDERCASA 107 

 CCNL FEDERCULTURE 108 

 CCPL FONDAZIONI DEL TRENTINO – L.P. 14/2005 109 

 CCNL FORMAZIONE PROFESSIONALE 110 

 CCPL FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL TRENTINO – CONTRATTO DI 
NATURA PRIVATISTICA 111 

 CCNL ISTITUTI PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 112 

 CCNL ISTITUTI SOCIO-SANITARI-ASSISTENZIALI-EDUCATIVI (AGIDAE) 113 

 CCNL ISTITUTI SOCIO-SANITARI-ASSISTENZIALI-EDUCATIVI (UNEBA) 114 

 CCNL MISERICORDIE (ANPAS) 115 

 CCNL SANITA’ PRIVATA – PERSONALE NON MEDICO (AIOP) 116 

 CCNL SANITA’ PRIVATA – PERSONALE NON MEDICO (ARIS/FDG) 117 

 CCNL SCUOLE MATERNE PRIVATE (FISM) 118 

 CCPL SCUOLE MUSICALI DEL TRENTINO 119 

 CCL SCUOLE PARITARIE DEL TRENTINO 120 

 CCNL SCUOLE PRIVATE LAICHE (ANINSEI) 121 

 CCNL SCUOLE PRIVATE RELIGIOSE (AGIDAE) 122 

 METALMECCANICI…………………………………………………… 123 
 CCNL AREA METALMECCANICA – ARTIGIANI 123 

 CCNL METALMECCANICI – COOPERATIVE 123 

 CCPL METALMECCANICI DEL TRENTINO – ARTIGIANI 124 

 CCNL METALMECCANICI – INDUSTRIA 124 

 CCNL METALMECCANICI – PMI 125 

 CCNL ORAFI E ARGENTIERI – INDUSTRIA 126 

 CCPL TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE 127 

 PARTI ISTITUTIVE.…………………………………………………… 128 
 CCPL ASGB, SINDACATI DI CATEGORIA E PATRONATO SBR 128 

 CCPL CGIL DEL TRENTINO 129 

 CCPL CGIL/AGB DELL’ALTO ADIGE 130 
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 CCPL CISL DEL TRENTINO 131 

 CCNL FILCA CISL 132 

 CCPL FISASCAT SGBCISL DELL’ALTO ADIGE 133 

 CCAL INAS-CISL DEL TRENTINO ALTO ADIGE 134 

 CCPL SGBCISL DELL’ALTO ADIGE 135 

 CCPL SGBCISL SCHULESCUOLA – DIRIGENTI 136 

 CCPL UIL DEL TRENTINO 137 

 CCPL UIL/SGK DEL TRENTINO ALTO ADIGE 138 

 POLIGRAFICI E SPETTACOLO…..….……………………………… 139 
 CCNL AZIENDE CARTARIE E CARTOTECNICHE – INDUSTRIA 139 

 CCNL COOPERATIVE DELLO SPETTACOLO 140 

 CCNL EDITORIA E GRAFICA – AREA COMUNICAZIONE 141 

 CCNL EDITORIA E GRAFICA – INDUSTRIA 142 

 CCNL EDITORIA E GRAFICA – PMI 143 

 CCNL ESERCIZI CINEMATOGRAFICI E CINEMA TEATRALI 144 

 CCNL FONDAZIONI LIRICHE E SINFONICHE 144 

 CCNL FOTOLABORATORI 145 

 CCNL GIORNALISTI 146 

 CCNL IPPICA 147 

 CCNL TEATRI – IMPIEGATI E TECNICI 148 

 TELECOMUNICAZIONI……………..………………………………… 149 
 CCNL EMITTENTI RADIOTELEVISIVE LOCALI (AERANTI – CORALLO) 149 

 CCNL EMITTENTI RADIOTELEVISIVE PRIVATE 150 

 CCNL TELECOMUNICAZIONI 151 

 CCNL TESTATE PERIODICHE LOCALI 151 

 TESSILI…………………………………………………………………. 152 
 CCNL AREA TESSILE – ARTIGIANI 152 

 CCNL ABBIGLIAMENTO E CALZATURE – PMI 153 

 CCNL CALZATURE – INDUSTRIA 154 

 CCNL GIOCATTOLI – INDUSTRIA 155 

 CCNL INDUSTRIA TESSILE ABBIGLIAMENTO MODA (SMI) 156 
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 CCNL LAVANDERIE 157 

 CCNL OCCHIALI – INDUSTRIA 158 

 CCNL OMBRELLI 159 

 CCNL PELLI – INDUSTRIA (AIMPES) 160 

 CCNL PENNE E SPAZZOLE – INDUSTRIA 161 

 TRASPORTI……………………………………………………………. 162 
 CCNL AUTOFERROTRANVIERI E INTERNAVIGATORI 162 
 CCNL AUTO NOLEGGIO 163 
 CCNL AUTONOLEGGIO – ARTIGIANI 164 
 CCNL AUTOSCUOLE 165 
 CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA – ARTIGIANI 166 
 CCPL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA – ARTIGIANI DEL 

TRENTINO 167 

 CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA – COOPERATIVE 168 
 CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA – INDUSTRIA 169 
 CCNL IMPIANTI A FUNE 170 
 CCNL MARITTIMI 171 
 CCNL TRASPORTI E POMPE FUNEBRI 172 

 VARI……….……………………………………………………………. 173 
 CCNL DIRIGENTI – INDUSTRIA 173 
 CCPL INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’OCCUPABILITA’ DEL 

TRENTINO (LAVORI SOCIALMENTE UTILI) 174 

 CCPL INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E LA VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
DEL TRENTINO (PROGETTONE) 174 

 CCNL RECAPITO CORRISPONDENZA 175 
 CCNL SERVIZI POSTALI IN APPALTO 175 
 CCNL SISTEMA ACLI 176 

 



Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

3,46% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,5% 1,5%

CCPL per i quadri e gli impiegati delle cantine sociali della Provincia di Trento - 12.03.2012 sottoscritto da
CONFEDERDIA, FAI-CISL Trentino

AGRICOLTURA

CCPL per i dipendenti delle cantine sociali della Provincia di Trento - 23.05.2007 sottoscritto da FEDERAZIONE
TRENTINA DELLE COOPERATIVE,  FLAI-CGIL, FAI-CISL e UILA-UIL

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL CANTINE SOCIALI DEL TRENTINO - QUADRI ED IMPIEGATI
(settore agricoltura) - N. 00093

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato, che abbiano superato il
periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL CANTINE SOCIALI DEL TRENTINO - OPERAI
(settore commercio) - N. 00088

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai assunti con contratto a
tempo indeterminato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

4. La contribuzione potrà essere elevata al 2% a carico del datore di lavoro a fronte di un aumento di pari valore della quota a carico del
lavoratore.

4. La contribuzione potrà essere elevata al 2% a carico del datore di lavoro a fronte di un aumento di pari valore della quota a carico del
lavoratore.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D.
Lgs. 173/98.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCPL per i dipendenti dei caseifici sociali della Provincia di Trento - 29.07.2009 sottoscritto da Fai Cisl del Trentino

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati iscritti all’ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall’ art. 4, c. 3 del
D.Lgs.173/98.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori con la qualifica di operai e impiegati, che sono stati assunti con 
contratti a tempo indeterminato.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL CASEIFICI SOCIALI DEL TRENTINO
(settore agricoltura) N. 00082

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Contratto integrativo territoriale per il personale dirigente dei Consorzi Agrari sulla previdenza complementare -
21.12.2006 sottoscritto dall'Associazione Nazionale Dirigenti dei Consorzi Agrari, aderente alla FeNDA-CIDA

CCPL per i dipendenti dei consorzi agrari del Trentino Alto Adige - Accordo integrativo territoriale sulla previdenza
complementare - 20.02.2001 sottoscritto da SINALCAP e FISASCAT-CISL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCPL CONSORZI AGRARI DEL TRENTINO ALTO ADIGE - DIRIGENTI
(settore agricoltura) - N. 00165

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati iscritti all’ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall’ art. 4, c. 3 del
D.Lgs.173/98.

CCPL CONSORZI AGRARI DEL TRENTINO ALTO ADIGE 

(settore agricoltura) - N. 00097

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1;4 Decorrenza e periodicità

OPERAI ED IMPIEGATI

Contributo2

Possono aderire al Fondo tutti i dirigenti dei Consorzi Agrari.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL per i dipendenti di cooperative e consorzi agricoli - 06.08.2013 sottoscritto da AGRITAL-AGCI, LEGACOOP
AGROALIMENTARE, FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE, FLAI-CGIL, FAI-CISL e UILA-UIL

CCNL COOPERATIVE E CONSORZI AGRICOLI
(settore agricoltura) - N. 00011

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che, dopo
aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato
ad occupazione piena pari o superiore a 4 mesi presso lo stesso datore di lavoro nel medesimo anno solare, di
formazione lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.
3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL CONTOTERZISTI - IMPIEGATI
(settore agricoltura) - N. 00417

CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese che esercitano attività agromeccaniche - 7.9.2021 sottoscritto da CAI, FAI
CISL, FLAI CGIL e UILA UIL

Possono aderire tutti i lavoratori dipendenti (tempo indeterminato, part-time, tempo determinato, C.f.l.,
apprendisti, stagionali ed avventizi)

Quota TFR1
Contributo2

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,5% 1,5%

CCPL per gli operai delle cooperative ortofrutticole della Provincia di Trento - 26.05.2003 sottoscritto da FEDERAZIONE
TRENTINA DELLE COOPERATIVE,  FLAI-CGIL, FAI-CISL e UILA-UIL

CCPL per i quadri e gli impiegati delle cooperative ortofrutticole della Provincia di Trento - 08.07.2008 sottoscritto da 
CONFEDERDIA e FAI-CISL Trentino

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCPL COOPERATIVE ORTOFRUTTICOLE DEL TRENTINO - OPERAI
(settore agricoltura) - N. 00063

Possono aderire al Fondo i lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato e determinato di durata non
inferiore a 4 mesi.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

QUADRI ED IMPIEGATI

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL COOPERATIVE ORTOFRUTTICOLE DEL TRENTINO

(settore agricoltura) - N. 00096

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1% 2%

1,5% 2,5%

2% 3%

1% 2%

1,5% 2,5%

2% 3%

1% 2%

1,5% 2,5%

2% 3%

CCPL per i dipendenti dei magazzini di frutta dell'Alto Adige - 06.2024 sottoscritto da CGIL-AGB, SGBCISL, UIL-SGK e
ASGB.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 1,5%; 2%; 2,5%;
3%; 3,5%; 4%; 4,5%; 5%; 5,5%; 6%; 6,5%; 7%; 7,5%; 8%; 8,5%; 9%; 9,5%; 10%.

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D.
Lgs. 173/98.

5. Per i lavoratori stagionali i contributi vanno versati a partire dal mese successivo al raggiungimento dell'anzianità di servizio previste
dal CCPL. Per quanto concerne le quote di contribuzione da calcolare sul trattamento di fine rapporto, viene considerata la quota
definitiva all'art. 24, lettera b) del Contratto Provinciale di lavoro: il relativo elemento stagionale viene quindi decurtato nella misura
corrispondente alla quota versata al fondo pensione.

6. Il/la dipendente ha la possibilità di aumentare la perccentuale versata a proprio carico entro i limiti della deducibilità. L'aumento deve
essere di almeno 0,5 punti percentuali (0,5; 1; 1,5; etc..). In questo caso, anche il contributo del datore di lavoro viene aumentato
proporzionalmente fino a un massimo del 3%.

CCPL DIPENDENTI DEI MAGAZZINI DI FRUTTA DELL'ALTO ADIGE
(settore agricoltura) - N. 00360

Possono aderire al Fondo i lavoratori assunti a tempo indeterminato, dopo aver superato il periodo di prova.

Quota TFR1;4
Contributo2;5;6

Decorrenza e periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR)

3,45% (50% TFR) 6,91% 
(100% TFR)

+ Operai

2% (29% TFR)      6,91% 
(100% TFR)

+ Impiegati e dirigenti

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,2% 1,2%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,2% 1,2%

CCNL per i quadri e gli impiegati agricoli 19.11.2012 sottoscritto dalla Confederazione Nazionale Coldiretti, CIA,
FEDERDIA, AGRI-QUADRI, CONFEDERDIA, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL

CCNL IMPIEGATI AGRICOLI

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL per gli impiegati agricoli e quadri agricoli della Provincia di Bolzano - 14.12.2018 sottoscritto da Unione Agricoltori
e Coltivatori Diretti Sudtirolesi e CONFEDERDIA

(settore agricoltura) - N. 00125

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori con la qualifica di impiegato o quadro.

Quota TFR1

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,2%

A decorrere dall’1.1.2022 e fino alla scadenza del vigente CCNL, è istituito in via sperimentale un contributo aggiuntivo a carico dei
datori di lavoro pari a 10,00 euro mensili per ciascun impiegato e quadro. Ai sensi della Circolare Covip del 7 marzo 2018, n. 1598, tale
contributo è dovuto a Laborfonds per i lavoratori già iscritti al Fondo o che in futuro decidano di aderire; il contributo contrattuale a carico
del datore di lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle altri fonti contributive sopra riportate. 

CCPL QUADRI E IMPIEGATI AGRICOLI DELL'ALTO ADIGE

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

2. Espresso in percentuale della retribuzione imponibile.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore agricoltura) - N. 00119

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato, dopo aver superato il
periodo di prova.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,2%

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

• assunti a tempo 
determinato

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCPL LAVORATORI AGRICOLI, FLOROVIVAISTI E GUARDIACACCIA

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

• assunti a tempo 
indeterminato

1% 1,2%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCPL per i lavoratori dei settori agricoltura e ortofloricoltura Bolzano - 18.06.2008 sottoscritto dall'Associazione
altoatesina cacciatori, ASGB, FLAI/GLL-CGIL/AGB, FAI/ SGBCISL, UILA-UIL/SGK

(settore agricoltura) - N. 00079

Possono aderire tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato, che abbiano superato il
periodo di prova. Possono altresì aderire tutti i lavoratori a tempo determinato il cui contratto abbia durata non
inferiore a 30 giorni lavorativi.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

DELL'ALTO ADIGE

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

• assunti a tempo 
determinato

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

• assunti a tempo 
determinato

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%;2%;3%;4%; 5%;
6%;7%;8%; 9%; 10%.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%;2%;3%;4%;5%;6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI DEL TRENTINO
(settore agricoltura) - N. 

CCNL per gli operai agricoli del Trentino- 17.05.2021ottoscritto da Coldiretti della provincia di Trento, Confagricoltura 
della provincia di Trento CIA della provincia  di Trento, FLAI CGIL, FAI CISL, UILA UIL

Possono aderire al Fondo i lavoratori agricoli dipendenti con la qualifica di operai che sono stati assunti con
contratto a tempo indeterminato o determinato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

• assunti a tempo 
indeterminato

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

• assunti a tempo 
indeterminato

1% 1%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

(settore agricoltura) - N. 00039

Possono aderire al Fondo i lavoratori agricoli dipendenti con la qualifica di operai che sono stati assunti con
contratto a tempo indeterminato o determinato.

Quota TFR1

Contributo2

CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti - 10/07/2002 (int. Accordo 14.12.2006) sottoscritto da CIA, FLAI-CGIL, FAI-
CISL, UILA-UIL, CONFEDERDIA

Decorrenza e periodicità

CCNL OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,2% 1,5%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

• assunti a tempo 
determinato

6,91% (100% TFR)

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCPL per i quadri e gli impiegati agricoli della Provincia di Trento - 13.06.2014 sottoscritto da CONFEDERDIA e FAI-
CISL

CCNL per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria - 07.12.2010 sottoscritto da Unione nazionale dei
comuni comunità enti montani (UNCEM), Federazione italiana comunità forestali - Federforeste, AGCI-AGRITAL, LEGACOOP-
Agroalimentari, FEDAGRI-Confcooperative, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL, FNASLA-CISAL

• assunti a tempo 
indeterminato

1% 1,5%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCPL QUADRI E IMPIEGATI AGRICOLI DEL TRENTINO
(settore agricoltura) - N. 00157

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Decorrenza e periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,5%

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI
(settore agricoltura) - N. 00361

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che, dopo aver superato 
il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato di durata pari o superiore a
51 giorni presso lo stesso datore di lavoro nel medesimo anno solare, di formazione lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1;4
Contributo2

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%;2%; 3%; 4%;
5%;6%;7%;8%;9%; 10%.

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 2%

• assunti a tempo 
determinato

6,91% (100% TFR)

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

1% 2%

CCPL Unione delle bonifiche delle Province di Trento e Bolzano - 19.09.2007 sottoscritto da Unione delle Bonifiche delle
Province Autonome di Trento e Bolzano, FLAI -CGIL, SINDICOB

1. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%;2%;3%;4%;5%;6%;7%;8%;9%;10%.

CCPL UNIONE DELLE BONIFICHE DEL TRENTINO ALTO ADIGE
(settore agricoltura) - N. 00094

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti e dirigenti dei Consorzi di Bonifica.

Quota TFR1 Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 2%

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 2%• assunti a tempo 
indeterminato

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del minimo contrattuale nazionale e del salario integrativo provinciale.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%;2%;3% 4%;5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCPL SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI DELL'ALTO ADIGE
(settore agricoltura) - N. 00358

CCPL per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria per la Provincia autonoma di Bolzano -
15.05.2018 sottoscritto da CGIL/AGB e FAI CISL/SGB

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che, dopo
aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato
di durata pari o superiore a 51 giorni presso lo stesso datore di lavoro nel medesimo anno solare, di formazione
lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

21



Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 1,2% 1,2%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%4

CCNL per i dipendenti dalle organizzazioni degli allevatori, consorzi ed enti zootecnici - 04.10.2007 sottoscritto da 
ASSOCIAZIONE ITALIANA ALLEVATORI, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL, CONFEDERDIA

5. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. 
Lgs. 173/98.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1,2%;2%;3%;4%;5%;6%;7%;8%;9%;10%.

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

CCNL ZOOTECNIA - OPERAI ED IMPIEGATI
(settore agricoltura) - N. 00180

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1;5
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

ALIMENTARISTI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL ALIMENTARISTI E PANIFICAZIONE - ARTIGIANI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore artigianato) - N. 00086

CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane del settore alimentare e della panificazione - 27.04.2010
sottoscritto da CONFARTIGIANATO Alimentazione, CNA Alimentare, CASARTIGIANI, CLAAI, FAI-CISL, FLAI-CGIL,
UILA-UIL

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL ALIMENTARISTI - COOPERATIVE

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore cooperative) - N. 00012

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che,
dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo
determinato di durata pari o superiore a quattro mesi presso la stessa azienda nell’arco dell’anno solare, di
formazione lavoro, di apprendistato.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

1% 1,5%

CCNL per i lavoratori dipendenti da aziende cooperative di trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici e lavorazione
prodotti alimentari - 05.12.2012 sottoscritto da AGRITAL-AGCI, LEGACOOP AGROALIMENTARE, FEDAGRI-
CONFCOOPERATIVE, FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati iscritti all’ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall’art. 4, c. 3 del D.Lgs.
173/98.

24



Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL per i lavoratori della piccola e media industria alimentare - 16.09.2010 UNIONALIMENTARI - Unione Nazionale
della Piccola e Media Industria Alimentare, FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL

Contributo2

1% 1,5%

CCNL ALIMENTARISTI - PMI
(settore industria) - N. 00202

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che siano stati assunti ed abbiano superato il relativo periodo
di prova nelle seguenti tipologie di contratto: contratto a tempo indeterminato; contratto part-time a tempo
indeterminato; contratto a tempo determinato pari o superiore a sei mesi presso la stessa azienda nell’arco
dell’anno solare (primo gennaio - 31 dicembre); contratto di formazione lavoro; contratto di apprendistato.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL per i lavoratori dell'industria alimentare - 20.1.2004 e 27.10.2012 sottoscritto da AIDEPI, AIIPA, AIRI, ANCIT,
ANICAV, ASSALZOO, ASSICA, ASSITOL, ASSOBIBE, ASSOBIRRA, ASSOCARNI, ASSOLATTE, UNIONZUCCHERO,
ASSODISTIL, FEDERVINI, ITALMOPA, MINERACQUA, UNA, UNIPI, FEDERALIMENTARE, FAI-CISL, FLAI-CGIL e
UILA-UIL

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

CCNL ALIMENTARISTI - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00025

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che,
dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, part-time a
tempo indeterminato, a tempo determinato di durata di almeno 4 mesi presso la stessa azienda nell’arco
dell’anno solare, di formazione lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,2%

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% - -

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 1% 1,2%

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 7%; 6%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Quota TFR1;3
Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;    80%; 
90%; 100%

1%

CCNL PANIFICAZIONE - FEDERPANIFICATORI

1,2%

(settore commercio) - N. 00212

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

CCNL per il personale comunque dipendente da aziende di panificazione anche per attività collaterali e complementari,
nonché da negozi di vendita al minuto di pane, generi alimentari e vari - 10.12.2009 sottoscritto da
FEDERPANIFICATORI, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

50%; 60%; 70%;    80%; 
90%; 100%

- -

CCNL per il personale comunque dipendente da aziende di panificazione anche per attività collaterali e complementari,
nonché da negozi di vendita al minuto di pane, generi alimentari e vari (ASSIPAN/CONFCOMMERCIO) - 26.07.2007
sottoscritto da ASSIPAN-Confcommercio, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

CCNL PANIFICAZIONE - ASSIPAN/CONFCOMMERCIO
(settore commercio) - N. 00229
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Lavoratore3 Datore di lavoro
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993
• dipendenti enti pubblici 1,24% (18%TFR) 1% 1%

• dipendenti aziende private 6,91% (100% TFR) 1% 1%

• dipendenti enti pubblici 1,24% (18% TFR) 1% 1%

• dipendenti aziende private
1,24%(18% TFR) 

6,91%(100% TFR)
1% 1%

CCPL per il personale del comparto ricerca della Provincia Autonoma di Trento - 15.11.2005 sottoscritto da A.P.Ra.N.,
C.G.I.L. F.P., C.I.S.L. F.P., U.I.L. FPL – Enti locali

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

CCPL COMPARTO RICERCA DEL TRENTINO
(settore pubblico impiego) - N. 00142

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato 
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1 Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). ). L’aderente dipendente di un ente pubblico potrà
variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del
TFR: 1%; 1,33%; 1,66%; l’aderente dipendente di un’azienda privata può avvalersi di ulteriori opzioni pari a: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

• dipendenti enti pubblici 1,24% (18%TFR) 1% 1%

• dipendenti aziende private 6,91% (100% TFR) 1% 1%

• dipendenti enti pubblici 1,24% (18% TFR) 1% 1%

• dipendenti aziende private
1,24%(18% TFR) 
3,45%(50%TFR) 

6,91%(100% TFR)
1% 1%

CCPL del personale insegnante per la formazione professionale - 22.09.2008 sottoscritto da FORMA, CENFOP, FLC-
CGIL, CISL-SCUOLA, UIL-SCUOLA, SNALS-CONFSAL

CCPL FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL TRENTINO - CONTRATTO DI
NATURA PUBBLICA
(settore pubblico impiego) - N. 00059

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato 
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). ). L’aderente dipendente di un ente pubblico potrà
variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del
TFR: 1%; 1,66%; l’aderente dipendente di un’azienda privata può avvalersi di ulteriori opzioni pari a: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%;
9%; 10%.

Quota TFR1 Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro5

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2% (29% TFR) 1% 1%

CCPL sulla previdenza complementare e sull'iscriziona al fondo sanitario integrativo dei dirigenti scolastici e del
personale ispettivo della scuole della Provincia di Bolzano - 20.12.2018 sottoscritto da ANP SDV LDL, SGB CISLScuola, 
FLC-GBW/CGIL-AGB, SSG/ASGB

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

CCPL PERSONALE DIRIGENTE SCOLASTICO DELL'ALTO ADIGE
(settore pubblico impiego) - N. 00143

Può aderire al Fondo il personale dirigente scolastico di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 24 luglio 1996, n.
434.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
ottobre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. Per il personale a tempo indeterminato già in servizio al 31.12.2000 è
prevista la possibilità di versare una quota della retribuzione utile per il calcolo del TFR pari a: 1%; 1,50%; 2%; 2,50%; 3%. Per il
personale assunto con contratto a tempo indeterminato dal 01.01.2001 o a tempo determinato in corso o successivo al 30.05.2000 è
prevista la possibilità di versare una quota a proprio carico pari a: 1%; 1,50%; 2%; 2,50%; 3%; 3,50%; 4%; 4,50%; 5%; 5,50%; 6%;
6,50%; 7%; 7,50%; 8%; 8,50%; 9%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,50% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999. Tale contributo è aumentato con decorrenza 1°gennaio 2005 al 2% e viene versato fino a quando gli elementi retributivi
accessori corrisposti ai sensi dei vigenti contratti collettivi provinciali non saranno utili ai fini dell'accantonamento del trattamento di fine
rapporto.

6. Con decorrenza dal 01.01.2019, ai dipendenti che ai fini della determinazione della retribuzione di posizione sono inquadrati nel livello 
inferiore dell'VIII qualifica funzionale, viene concesso un ulteriore contributo a carico della Provincia dell'1%.

7. Con decorrenza dal 01.01.2019, la Provincia concede un ulteriore dell'1% qualora anche il lavoratore aumenti il contributo a suo
carico ad almeno il 2%. Con decorrenza 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2020, la Provincia aumenta tale contributo di un ulteriore
punto percentuale, qualora per detto periodo anche il personale aumenti il contributo a suo carico di un ulteriore punto percentuale.

8. Il contributo di cui alla nota 7, è concesso anche al personale che al 01.01.2017 versava almeno il 2%.
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Lavoratore3
Datore di lavoro6

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2% (29% TFR) 1% 1%

CCPL personale docente ed educativo delle scuole elementari e secondarie di primo e secondo grado della Provincia di 
Bolzano - 17.12.2019 sottoscritto da SGBCISL - SchuleScuola, GBW-FLC/AGB-CGIL, SGK-UIL Schule Fuh - Scuola 
Rua, SSG/ASGB

CCPL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO DELLE SCUOLE
ELEMENTARI, SECONDARIE DI 1° E 2° GRADO DELL'ALTO ADIGE 
(settore pubblico impiego) - N. 00140

Può aderire al Fondo il personale docente ed educativo, con contratto a tempo indeterminato e determinato, di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 434.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR (posizione stipendiale – ivi compresa l’indennità integrativa
speciale – tredicesima mensilità).

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
ottobre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. Tutto il personale già in regime di TFR al momento dell’adesione al Fondo
Pensione, per il quale viene accantonato annualmente il 100% del TFR presso INPS ex INPDAP ai fini della previdenza complementare,
può in alternativa alla contribuzione minima prevista, versare una quota a proprio carico pari a: 1%; 1,50%; 2%; 2,50%; 3%; 3,5%; 4%;
4,50%; 5%; 5,50%; 6%; 6,50%; 7%; 7,50%; 8%; 8,50%; 9% della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999. Tale contributo è aumentato con decorrenza 1°gennaio 2005 al 2% e viene versato fino a quando gli elementi retributivi
accessori corrisposti ai sensi dei vigenti contratti collettivi provinciali non saranno utili ai fini dell'accantonamento del trattamento di fine
rapporto.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

6. Per i dipendenti inquadrati nella posizione stipendiale pari a 0-8 anni, a decorrere dal 1° gennaio 2020, la percentuale è aumentata di
2 punti percentuali. Questo contributo aggiuntivo viene versato fino a quando il personale non passi alla posizione stipendiale superiore.

7. Con decorrenza dal 1° gennaio 2020 il contributo a carico della Provincia è aumentato di 2 punti percentuali, qualora anche il
personale aumenti il contributo a proprio carico ad almeno il 2% oppure questo contributo ammonti già ad almeno il 2%.

8. Con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, la Provincia aumenta il suo contributo di ulteriori 2 punti percentuali,
qualora per detto periodo anche il personale, che nell’anno 2019 aveva un rapporto di lavoro ed era iscritto ad un fondo di previdenza
complementare, aumenti il contributo a suo carico di un ulteriore punto percentuale oppure qualora, nell’anno 2019, il contributo a
proprio carico sia già ammontato ad almeno il 2%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori già in servizio al 
31.12.2000

1,24%(18%TFR) 1% 1%

• inquadrati nel livello inferiore 
della qualifica funzionale di 
appartenenza

1,24%(18% TFR)5;6 1% 2%7

• non inquadrati nel livello 
inferiore della qualifica 
funzionale di appartenenza

1,24%(18% TFR)5;6 1% 1%

CCPL Intercompartimentale per il personale dipendente dell'amministrazione provinciale, dei Comuni, delle case di
riposo per anziani e delle Comunità Comprensoriali, del Servizio Sanitario Provinciale, dell'Istituto per l'edilizia abitativa
sociale, delle aziende di soggiorno e turismo di Bolzano e Merano e per le aree dirigenziale, medica e veterinaria
dell'Alto Adige - 28.10.2016 sottoscritto da SAG, ASGB, CGIL AGB, SGB CISL, UIL-SGK, NURSING UP

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti dal 
01.01.2001:

CCPL PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, COMUNI, SERVIZIO SANITARIO
PROVINCIALE - INTERCOMPARTIMENTALE 
(settore pubblico impiego) - N. 00078

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1

Contributo2

Decorrenza e periodicità

5. Ai sensi dell’art. 22 (“Trasformazione dell’indennità di buonuscita e norme sulla previdenza complementare”) della L.p. 3 maggio
1999, n. 1 “[…] In attesa dell’emanazione della normativa statale per la piena applicazione della disciplina sul trattamento di fine
rapporto, se non diversamente disciplinato dalla contrattazione sindacale, il versamento al fondo pensione di tutte le quote del
trattamento stesso, come definite dalla contrattazione, viene effettuato dopo l’emanazione del decreto ministeriale con il quale verrà
soppressa la ritenuta INPDAP (Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica) ai fini dell’indennità
premio di servizio […]”.

6. La quota del trattamento di fine rapporto da versare da parte del datore di lavoro è aumentata dal 18% al 36,5% qualora il lavoratore
aumenti il contributo a suo carico ad almeno due punti percentuali oppure questo contributo ammonti già ad almeno il 2%.

7. Ai sensi dell’art. 76 (“Progressione professionale”) del vigente Contratto collettivo intercompartimentale “[…] nell’ambito della singola
qualifica funzionale il passaggio al livello superiore avviene dopo otto anni di servizio effettivo nella medesima qualifica funzionale ed è
subordinato ad una valutazione soddisfacente del competente superiore […].” L’anzianità di servizio utile al passaggio di livello si
conserva in caso di mobilità tra enti pubblici ovvero in caso di passaggio per legge dei dipendenti (es. decentramento di competenze
statali).

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Ogni modifica dell’aliquota contributiva da parte del lavoratore/della
lavoratrice deve essere chiesta entro la data del 30 novembre del relativo anno con applicazione della modifica dal 1° gennaio dell’anno
successivo alla domanda. L’aderente può variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in
percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 1,24%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10% nel rispetto dell’importo
massimo deducibile. 

4. Con decorrenza dal 1° gennaio 2017 il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato di un punto percentuale (da 1% a 2%,
ovvero da 2% a 3% per i dipendenti inquadrati nel livello inferiore della qualifica funzionale di appartenenza) a condizione che anche il
lavoratore aumenti il contributo a suo carico ad almeno due punti percentuali oppure questo contributo ammonti già ad almeno il 2%. In
tali situazioni aumenta anche la quota di TFR destinata al fondo (si veda la nota n. 6).
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

1,24% (18% TFR) 1% 1%

CCPL del Personale del Comparto autonomie locali - area non dirigenziale 01.10.2018 sottoscritto da A.P.Ra.N.,
Consorzio dei Comuni trentini, UPIPA, C.G.I.L. - Funzione pubblica, C.I.S.L. FP, U.I.L. FPL - Enti locali, FE.N.A.L.T.-
Enti Locali

CCPL PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, ENTI FUNZIONALI, COMUNI,
A.P.S.P. E COMUNITA' DI VALLE  
(settore pubblico impiego) - N. 00027

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato 
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,24% (18% TFR) 1% 1%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10% in aggiunta a quanto già versato dall'Ente.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.
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Lavoratore3 Datore di lavoro5

1% 1,5%

3% 2,5%

1% 1,5%

3% 2,5%

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 
servizio al 31.12.2000

1,73% (25% TFR)

CCRL CONSIGLIO REGIONALE DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO
ALTO ADIGE - PERSONALE DIRIGENZIALE
(settore pubblico impiego) - N. 00401

Contratto collettivo riguardante il personale dell'area dirigenziale del Consiglio della Regione Autonoma Trentino-Alto
Adige - 22.05.2006 sottoscritto da Regione Autonoma Trentino-Alto Adige e DIRER-DIRTA

Possono aderire al Fondo i dirigenti assunti a tempo indeterminato e determinato.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 
3,45%(50%TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Con decorrenza dal 1. gennaio 2024 il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato di un punto percentuale qualora il
contributo a carico del dipendente ammonti almeno al tre per cento. La modifica dell'aliquota contributiva da parte del dipendente deve
eessere chiesta entro la data del 31 dicembre del relativo anno a valere dal 1. gennaio dell'anno successivo alla domanda.

33



Lavoratore3 Datore di lavoro5

1% 1,5%

3% 2,5%

1% 1,5%

3% 2,5%

1,73% (25% TFR)

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 
servizio al 31.12.2000

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

5. Con decorrenza dal 1. gennaio 2024 il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato di un punto percentuale qualora il
contributo a carico del dipendente ammonti almeno al tre per cento. La modifica dell'aliquota contributiva da parte del dipendente deve
eessere chiesta entro la data del 31 dicembre del relativo anno a valere dal 1. gennaio dell'anno successivo alla domanda.

CCRL CONSIGLIO REGIONALE DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO
ALTO ADIGE - PERSONALE NON DIRIGENZIALE
(settore pubblico impiego) - Nr. 000402

Contratto collettivo riguardante il personale dell'area non dirigenziale del Consiglio regionale della Regione Autonoma
Trentino-Alto Adige - 27.10.2009 sottoscritto da Regione Autonoma Trentino-Alto Adige e ASGB Fachgruppe Region,
Fe.N.A.L.T.

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato e determinato.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 
3,45%(50%TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1% 1,5%

3% 2,5%

1% 1,5%

3% 2,5%

CCRL REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO ADIGE E C.C.I.A.A. DI
TRENTO E BOLZANO - PERSONALE DIRIGENZIALE
(settore pubblico impiego) - N. 00114

Possono aderire al Fondo i dirigenti assunti a tempo indeterminato dopo aver superato il periodo di prova e
quelli assunti a tempo determinato decorsi sei mesi dalla data di assunzione.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.
5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,50% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

CCRL per il personale dell'area dirigenziale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige e delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Trento e Bolzano - 27.02.2006 sottoscritto da Regione Autonoma Trentino Alto-
Adige, Camera di Commercio di Bolzano, Camera di Commercio di Trento e DIRER-DIRTA

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

1,73% (25% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR)

35



Lavoratore3 Datore di lavoro

1% 1,5%

3% 2,5%

1% 1,5%

3% 2,5%

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,50% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCRL per il personale dell'area non dirigenziale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige e delle Camere di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Trento e Bolzano - 30.09.2020 sottoscritto da SINDER CISL Regione,
CISL Camera di Commercio Trento, SGBCISL Camera di Commercio Bolzano, UIL Regione, SGK UIL Camera di
Commercio di Bolzano, ASGB Regione Dipendenti Lingua Tedesca e Ladina, ASGB Camera di Commercio Bolzano,
Fe.N.A.L.T. Regione, Fe.N.A.L.T. Camera di Commercio Trento

CCRL REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO ADIGE E C.C.I.A.A. DI
TRENTO E BOLZANO - PERSONALE NON DIRIGENZIALE
(settore pubblico impiego) - Nr. 00098

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato e determinato, fin dal momento
dell’assunzione.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

1,73% (25% TFR)
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2%(29% TFR) 1% 1%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
ottobre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. Per il personale a tempo indeterminato già in servizio al 31.12.2000 è
prevista la possibilità di versare una quota della retribuzione utile per il calcolo del TFR pari a: 1%; 2%; 3%. Per il personale assunto con
contratto a tempo indeterminato dal 01.01.2001 o a tempo determinato in corso o successivo al 30.05.2000 è prevista la possibilità di
versare una quota a proprio carico pari a: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%, 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

CCPL SANITA' DEL TRENTINO - DIRIGENZA PROFESSIONALE, TECNICA E
AMMINISTRATIVA
(settore pubblico impiego) - N. 00110

Può aderire al Fondo il personale dirigente assunto con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato
di durata non inferiore a sei mesi continuativi.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

CCPL del personale dell’area della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa del Servizio Sanitario
Provinciale – 25.09.2006 int. Accordo stralcio per il personale dell’area della dirigenza sanitaria professionale, tecnica e
amministrativa del Servizio Sanitario Provinciale sottoscritto da APRAN, AUPI, CGIL FP, CIDA SIDirSS. CONFEDIR-
SICUS, SINAFO, SNABI, UIL FPL - Sanità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2%(29% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%, 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

CCPL SANITA' DEL TRENTINO - DIRIGENZA SANITARIA, MEDICA E
VETERINARIA
(settore pubblico impiego) - N. 00108

Può aderire al Fondo il personale dirigente assunto con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato
di durata non inferiore a sei mesi continuativi.

CCPL della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa del Servizio Sanitario Provinciale - 15.09.2006 int.
Accordo stralcio per il rinnovo del contratto collettivo provinciale di lavoro del personale dell'area dei dirigenti medici,
veterinari, odontoiatri e sanitari dell'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, compresi i dirigenti delle professioni
sanitarie sottoscritto da APRAN, AAROI EMAC, ANAAO ASSOMED, ANPO - ASCOTI - FIALS MEDICI, CIMO-CIDA,
FEDERAZIONE CISL MEDICI, FASSID (AIPAC - SNR - SIMET), FEDERAZIONE VETERINARI E MEDICI, FASSID
(AUPI - SINAFO), CGIL FP, CISL FP, UIL FPL - Coordinamento dirigenza SPTA
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2%(29% TFR) 1% 1%

CCPL per il personale dell'area non dirigenziale del comparto sanità - 11.06.2007 sottoscritto da APRAN, CGIL FP, CISL
FPS, UIL FPL - Sanità, Nursing Up, Fe.N.A.L.T.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%, 9%; 10%.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

CCPL SANITA' DEL TRENTINO - PERSONALE NON DIRIGENZIALE
(settore pubblico impiego) - N. 00107

Può aderire al Fondo il personale assunto con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata
non inferiore a sei mesi continuativi.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2%(29% TFR) 1% 1%

CCPL per i dirigenti scolastici della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento - 31.10.2006
sottoscritto da APRAN, ANP, GLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola del Trentino

CCPL SCUOLA A CARATTERE STATALE DEL TRENTINO - DIRIGENTI
(settore pubblico impiego) - N. 00106

Possono aderire al Fondo i dirigenti scolastici iscritti nei ruoli nominativi provinciali ai sensi del comma 2, art. 2
del DPR 15 luglio 1998, n. 405.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%;
11% in aggiunta a quanto già versato dall'Ente.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato già in 

servizio al 31.12.20005

2%(29% TFR) 1% 1%

CCPL per il personale docente della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento - 29.11.2004
sottoscritto da APRAN, CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA degli Insegnanti

5. Per tutto il c.d. personale optante l’INPS gestione ex INPDAP contabilizza ed accantona anche un ulteriore 1,5% della base
contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS), secondo le modalità previste dall’art. 2, commi 4 e 5, del DPCM 20
dicembre 1999.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori assunti con 
contratto a tempo 
indeterminato dal 
01.01.2001, con contratto 
a tempo determinato in 
corso o successivo al 
30.05.2000

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30
novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le
seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%;
11% in aggiunta a quanto già versato dall'Ente.

4. Le quote di TFR sono espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR. Tali quote vengono contabilizzate
dall’INPS gestione ex INPDAP, senza oneri per i lavoratori, per essere versate al Fondo cui risulta iscritto il lavoratore alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.

Decorrenza e periodicità

CCPL SCUOLA A CARATTERE STATALE DEL TRENTINO - DOCENTI
(settore pubblico impiego) - N. 00105

Può aderire al Fondo il personale docente iscritto nei ruoli nominativi provinciali ai sensi del comma 2, art. 2 del
DPR 15 luglio 1998, n. 405 assunto con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non
inferiore a 3 mesi continuativi.

Quota TFR 
contabilizzata dall'INPS 

gestione ex INPDAP1;4

Contributo2
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

1,24% (18% TFR) 1% 1%

CCPL del personale ausiliario, tecnico e amministrativo (A.T.A.) e assistente educatore delle scuole ed istituti di
istruzione elementare e secondaria, del personale insegnante e dei coordinatori pedagogici delle scuole dell'infanzia e
del personale per la formazion professionale della Provincia Autonoma di Trento - 17.10.2003 e accordi successivi -
sottoscritto da APRAN, CGIL - Scuola, CGIL Funzione Pubblica, CISL - Scuola, UIL - Enti locali, UIL - Scuola,
CONF.SAL - SNALS, ANES Scuola - Lisincos

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore pubblico impiego) - N. 00070

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,24% (18% TFR) 1% 1%

CCPL SCUOLE MATERNE DEL TRENTINO
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,21%
1,5% +15,00 € per 14 

mensilità

1,5% +15,00 € per 14 
mensilità

AZIENDE DI SERVIZI

(settore industria) - N. 00076

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con qualifica di operai, impiegati e quadri che, dopo aver
superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato di
durata non inferiore a 6 mesi, di inserimento, di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE MINORI DELL'ALTO ADIGE

CCPL per gli addetti alle aziende elettriche private minori, aziende di teleriscaldamento e produttori di biogas della
Provincia di Bolzano - 25.01.2018 sottoscritto da Assoimprenditori Alto Adige, Federazione Cooperative Raiffeisen
dell'Alto Adige, Federazione Lavoratori Aziende Elettriche Italiane FLAEI - SGBC/CISL, ASGB - Gewerkschaft
Energiewerker

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,21%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,6%(23% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,21%
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,21%
1,21%     + 20,00 

Euro al mese

• con anzianità contributiva 
alla previdenza obbligatoria al 
31.12.1995 inferiore a 18 
anni

2,9%(42% TFR) 
6,91%(100% TFR)

1,21%
1,21%     + 20,00 

Euro al mese

• con anzianità contributiva 
alla previdenza obbligatoria al 
31.12.1995 superiore a 18 
anni

2,2%(32% TFR) 
6,91%(100% TFR)

1,21%
1,21%     + 20,00 

Euro al mese

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,21%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

4. Ai lavoratori assunti a partire dal 1° gennaio 2020, sempreché iscritti ai Fondi operanti nel settore, verrà versato direttamente al Fondo
Pensione, a decorrere dal compimento del primo anno di anzianità di servizio e per ogni anno di anzianità per un massimo di dieci
aumenti, un importo il cui ammontare è definito per ciascuna categoria di inquadramento, alla tabella riportata nel testo dell'accordo.
Le misure periodiche di sostegno previdenziale decorrono dal primo giorno del mese successivo al compimento dell’anno di anzianità.

(settore industria) - N. 00024

Possono aderire al Fondo i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con contratto di lavoro a
tempo determinato di durata superiore a tre mesi, con contratto d’inserimento e con contratto di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL ELETTRICI

CCNL per i lavoratori addetti al settore elettrico - 25.01.2017 sottoscritto da ASSOELETTRICA, UTILITALIA, ENEL SpA
in nome e per conto delle Società da essa controllate non associate in Assoelettrica, GSE - Gestore dei Servizi
Energetici SpA, SO.G.I.N. - Società Gestione Impianti Nucleari SpA, TEMA SpA - Rete Elettrica Nazionale SpA, Energia
Concorrente, FILCTEM-CGIL, FLAEI-CISL e UILTEC-UIL. 
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,55%

CCNL per i dipendenti delle imprese del settore Gas e Acqua - ANIGAS/ASSOGAS - 18.05.2017 sottoscritto da ANFIDA,
ANIGAS, ASSOGAS, CONFINDUSTRIA ENERGIA, IGAS, UTILITALIA, FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILTEC-UIL. 

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente può versare una contribuzione a proprio
carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del
calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10.

4. Il D.L. n. 78/2015, convertito in Legge n. 125/2015 (cfr. art. 7 c. 9-undecies), ha disposto, con decorrenza dal 1° dicembre 2015, la
soppressione del Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende private del Gas (in breve “Fondo Gas”). A tutela degli
iscritti ancora in servizio o in prosecuzione volontaria della contribuzione che, alla data del 30.11.2015, non maturino il diritto di accesso
alla pensione integrativa da parte del Fondo Gas è stato previsto l’accantonamento di un importo a carico del datore di lavoro pari all’1%
dell’imponibile Fondo Gas del 2014 (di seguito Contributo ex Fondo Gas), per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione a questo. Il
Contributo ex Fondo Gas così determinato, a decorrere dal 1° gennaio 2016, viene accantonato in 240 quote mensili di uguale misura; in
caso di cessazione del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l'importo residuo sarà conferito in un'unica soluzione.
In occasione del 5°, 10° e 15° anno dall’inizio della rateizzazione, gli importi che devono essere ancora accantonati sono rivalutati del
10%; nel caso di cessazione per pensionamento verificatasi nei primi cinque anni dall’inizio della rateizzazione, la rivalutazione sarà del
30% da versare in un’unica soluzione. I lavoratori interessati dal Contributo ex Fondo Gas possono aderire a Laborfonds anche per
effetto del solo conferimento di questo flusso contributivo, quand’anche destinato in modo tacito, qualora ciò sia previsto dall’accordo
aziendale applicato. L’adesione al Fondo realizzata tramite il solo conferimento del Contributo ex Fondo Gas non comporta l’obbligo di
versamento della contribuzione a carico del lavoratore né del datore di lavoro, salvo diversa volontà degli stessi. In costanza del rapporto
di lavoro l’aderente ha facoltà di sospendere la contribuzione a proprio carico, con conseguente sospensione dell’obbligo contributivo a
carico del datore di lavoro, fermo restando il versamento del Contributo ex Fondo Gas a Laborfonds. 

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1,55%

CCNL GAS E ACQUA - ANIGAS/ASSOGAS
(settore industria) - N. 00185
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

• iscritti all'INPDAP 7,41%(100% TFR) 1,2% 1,2%5

• iscritti all'INPS 6,91%(100% TFR) 1,2% 1,2%5

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

• con anzianità contributiva 
alla previdenza obbligatoria al 
31.12.1995 inferiore a 18 
anni

2,1% (30% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,2% 1,2%5

• con anzianità contributiva 
alla previdenza obbligatoria al 
31.12.1995 superiore a 18 
anni

1,6%(23% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,2% 1,2%5

CCNL per i dipendenti delle imprese del settore Gas e Acqua - 01.01.2020 sottoscritto da ANFIDA, ANIGAS,
ASSOGAS, CONFINDUSTRIA ENERGIA, FEDERESTRATTIVA, FEDERUTILITY e FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL e
UILTEC-UIL

5. Dal 1° settembre 2016 il contributo del datore di lavoro è aumentato di 8 euro mensili, parametrati al V livello per 13 mensilità.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,20%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il D.L. n. 78/2015, convertito in Legge n. 125/2015 (cfr. art. 7 c. 9-undecies), ha disposto, con decorrenza dal 1° dicembre 2015, la

soppressione del Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende private del Gas (in breve “Fondo Gas”). A tutela degli

iscritti ancora in servizio o in prosecuzione volontaria della contribuzione che, alla data del 30.11.2015, non maturino il diritto di accesso

alla pensione integrativa da parte del Fondo Gas è stato previsto l’accantonamento di un importo a carico del datore di lavoro pari all’1%

dell’imponibile Fondo Gas del 2014 (di seguito Contributo ex Fondo Gas), per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione a questo. Il

Contributo ex Fondo Gas così determinato, a decorrere dal 1° gennaio 2016, viene accantonato in 240 quote mensili di uguale misura; in

caso di cessazione del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l'importo residuo sarà conferito in un'unica soluzione.

In occasione del 5°, 10° e 15° anno dall’inizio della rateizzazione, gli importi che devono essere ancora accantonati sono rivalutati del

10%; nel caso di cessazione per pensionamento verificatasi nei primi cinque anni dall’inizio della rateizzazione, la rivalutazione sarà del

30% da versare in un’unica soluzione. I lavoratori interessati dal Contributo ex Fondo Gas possono aderire a Laborfonds anche per

effetto del solo conferimento di questo flusso contributivo, quand’anche destinato in modo tacito, qualora ciò sia previsto dall’accordo

aziendale applicato. L’adesione al Fondo realizzata tramite il solo conferimento del Contributo ex Fondo Gas non comporta l’obbligo di

versamento della contribuzione a carico del lavoratore né del datore di lavoro, salvo diversa volontà degli stessi. In costanza del rapporto

di lavoro l’aderente ha facoltà di sospendere la contribuzione a proprio carico, con conseguente sospensione dell’obbligo contributivo a

carico del datore di lavoro, fermo restando il versamento del Contributo ex Fondo Gas a Laborfonds. 

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL GAS E ACQUA - FEDERUTILITY/ANFIDA
(settore industria) - N. 00116

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

6. Dal 1° luglio 2020 le aziende verseranno al Fondo di previdenza integrativa di competenza, ad incremento della contribuzione a loro
carico, i seguenti importi aggiuntivi per ciascun iscritto sul parametro 143,53, per ogni mensilità imponibile: 4,30 euro per i dipendenti con
anzianità contributiva al 28 aprile 1993; 5,90 euro per i dipendenti con anzianità contributiva successiva.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

CCNL per i dipendenti dalle imprese artigiane esercenti servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, deratizzazione e
sanificazione - 29.07.2004 sottoscritto da ANISP-CONFARTIGIANATO, ASSOPULIZIE-CNA, CASARTIGIANI, CLAAI e
le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori FILCAMS -CGIL, FISASCAT-CISL e UILTRASPORTI

CCNL PULIZIA, DISINFESTAZIONE, DISINFEZIONE - PMI E COOPERATIVE
ARTIGIANE
(settore artigianato) - N. 00103

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,11%(16% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente può versare una contribuzione a proprio
carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimi
tabellari, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,3% 2,03%+ 5,00€4,5

CCNL per le imprese e società esercenti servizi ambientali - CCNL del 6.12.2016 e Accordo del 20.6.2017 sottoscritto
da FISE ASSOAMBIENTE, FP-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, FIADEL

CCNL SERVIZI AMBIENTALI - ASSOAMBIENTE
(settore vari) - Nr. 00334

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione base mensile in vigore al
01.01.1997, indennità di contingenza, un aumento periodico di anzianità, per 12 mensilità: 1,3%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%;
10%.

5. A decorrere dal 01.01.2018 il datore di lavoro versa a favore di ogni dipendente (anche non iscritto alla previdenza complementare)
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche apprendista, un contributo "contrattuale" di € 10,00 al mese per 12 mensilità. Lo
stesso, ai sensi dell'articolo 1 c. 171 primo periodo della L. n. 205/2017, è destinato al Fondo Pensione Laborfonds per i dipendenti a
questo già iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva 
rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell'iscritto. Tale contributo non è revocabile, nè sospendibile ed
è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è soggetto a tale CCNL.

4. A decorrere dal 01.10.2013 il datore di lavoro versa a favore di ogni dipendente iscritto un contributo di € 5,00 al mese per 12
mensilità.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2%(29% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,3% 2,03%+ 5,00€4,5

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale sul valore cumulato di retribuzione base mensile in vigore al 1° gennaio 1997, indennità di contingenza, un
aumento periodico di anzianità (ciò anche nel caso in cui si tratti di neoassunti che come tale non lo avrebbero ancora maturato), per 12
mensilità. A partire dal 1° maggio 2008 per i Quadri del contratto FISE ASSOAMBIENTE la base retributiva convenzionale sulla quale
applicare le misure percentuali è complessivamente pari a € 2.049,09.
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Lavoratore3 Datore di lavoro5

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,3% 2,03%+ 5,00€4

CCNL servizi ambientali - CCNL del 10.7.2016 e Accordi del 25.7.2017 e del 22.5.2018 sottoscritto da UTILITALIA,
CISAMBIENTE, LEGACOOPSERVIZI, FP-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI-UIL

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione base mensile in vigore al
01.01.1997, indennità di contingenza, un aumento periodico di anzianità, per 12 mensilità: 1,3%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%;
10%.

4. A decorrere dal 01.10.2013 il datore di lavoro versa a favore di ogni dipendente iscritto un contributo di € 5,00 al mese per 12
mensilità.  

CCNL SERVIZI AMBIENTALI - UTILITALIA
(settore vari) - N. 00335

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2. Espresso in percentuale sul valore cumulato di retribuzione base mensile in vigore al 1° gennaio 1997, indennità di contingenza, un
aumento periodico di anzianità (ciò anche nel caso in cui si tratti di neoassunti che come tale non lo avrebbero ancora maturato), per 12
mensilità. 

5. A decorrere dal 01.10.2016 il datore di lavoro versa a favore di ogni dipendente (anche non iscritto alla previdenza complementare)
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche apprendista, un contributo "contrattuale" di € 10,00 al mese per 12 mensilità. Lo
stesso, ai sensi dell'articolo 1 c. 171 primo periodo della L. n. 205/2017, è destinato al Fondo Pensione Laborfonds per i dipendenti a
questo già iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva 
rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell'iscritto. Tale contributo non è revocabile, nè sospendibile ed
è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è soggetto a tale CCNL.

2%(29% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,3% 2,03%+ 5,00€4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

CCNL per i dipendenti da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi - 31.05.2011 sottoscritto da
FISE - CONFINDUSTRIA, LEGACOOPSERVIZI, FEDERLAVORO - CONFCOOPERATIVE, AGCI - SERVIZI,
UNIONSERVIZI-CONFAPI, FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTRASPORTI-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza alla data del 01.01.2001.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza alla data del
01.01.2001: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 7%; 6%; 8%; 9%; 10%.

(settore industria) - N. 00100

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti
con contratto a tempo indeterminato o con contratti a causa mista. I lavoratori con contratto a tempo determinato
che cumulino nell’arco dell’anno solare periodi di lavoro non inferiori a sei mesi, potranno aderire al compimento
di tale periodo.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL SERVIZI DI PULIZIA E SERVIZI INTEGRATI/MULTISERVIZI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1%(14,47% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1% 1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CHIMICI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL AREA CHIMICA - ARTIGIANI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore artigianato) - N. 00009, 00084

CCNL Area Tessile-Moda e Chimica Ceramica - 14.12.2017 sottoscritto da CNA Federmoda, CNA Produzione, CNA
Artistico Tradizionale, Confartigianato Moda, Confartigianato Chimica, Confartigianato Ceramica, Casartigiani, CLAAI,
Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil 
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 - piastrelle e 
materiali refrattari

6,91% (100% TFR) 1,4% 2,3%

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 - comparto 
ceramica

6,91% (100% TFR) 1,4% 2%

2,28%(33% TFR)

3,46% (50% TFR)

5,28% (75% TFR)

6,91% (100% TFR)

2,28%(33% TFR)

3,46% (50% TFR)

5,28% (75% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile
ai fini del calcolo del TFR: 1,4%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 - piastrelle e 
materiali refrattari

1,4% 2,3%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL CERAMICA E ABRASIVI - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00045

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, i lavoratori che sono stati assunti con 
contratto: a tempo indeterminato, di formazione e lavoro, di apprendistato e a tempo determinato di durata 
continuativa superiore a 6 mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per gli addetti all'industria piastrelle e refrattari - 16.11.2016 sottoscritto da CONFINDUSTRIA CERAMICA,
FILCTEM-CGIL, FEMCA-CSIL, UILTEC-UIL

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 - comparto 
ceramica

1,4% 2%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1,06% 1,56%

1,2% 1,7%

1,3% 1,8%

1,7% 1,9%

1,06% 1,56%

1,2% 1,7%

1,3% 1,8%

1,7% 1,9%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL GOMMA, PLASTICA, CHIMICA E AFFINI - PMI
(settore industria) - N. 00269

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori operai, qualidica speciale, impiegati e quadri, non in prova.

Quota TFR1
Contributo2;4

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

2,28%(33% TFR); 
6,91%(100% TFR)

6,91% (100% TFR)
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

CCNL per i lavoratori della piccola e media industria dei settori: chimica, concia e settori accorpati, plastica e gomma,
abrasivi, veramica, vetro - 26.07.2016 sottoscritto da UNIONCHIMICA CONFAPI, FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL,
UILTEC-UIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni:
+ L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione 
utile ai fini del calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. La percentuale del contributo del datore di lavoro è da intendersi riconosciuta per le aliquote a carico del lavoratore comprese tra il 
valore % minimo e quello riguardante la fascia contributiva superiore (ad esempio se il lavoratore contribuisce con un’aliquota compresa 
tra l’1,06% e l’1,19% ha diritto al contributo datoriale pari all’1,56%; se il lavoratore contribuisce con un’aliquota compresa tra l’1,20% e 
l’1,29% ha diritto al contributo datoriale pari all’1,70% e così via).
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 2,1%

2,28%(33% TFR)

3,46% (50% TFR)

5,28% (75% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL CHIMICO-FARMACEUTICA E AFFINI - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00026

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile
ai fini del calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

È ammessa l’iscrizione per i contratti con durata (determinata o determinabile) pari o superiore a 6 mesi, anche
per effetto di proroghe, purché sia stato superato l’eventuale periodo di prova e si realizzi una contribuzione
minima al fondo di almeno 1 mese.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 2,1%

CCNL per gli addetti all'industria chimica, chimico-farmaceutica e affini - 19.07.2018 sottoscritto da Federchimica,
Farmindustria, Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec, Ugl Chimici, Failc-Confail, Fialc-Cisal
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 1,85%

2,28%(33% TFR)

3,46% (50% TFR)

5,28% (75% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile
ai fini del calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,85%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL COIBENTI - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00010

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, i lavoratori che sono stati assunti con
contratto: di formazione e lavoro, di apprendistato e a tempo determinato di durata continuativa superiore a 6
mesi. Per i lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato non è necessario attendere il superamento del
periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendenti dall'industria dei coibenti - 04.04.2013 sottoscritto da ANICTA, FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL,
UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

2,28% (33% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL CONCERIE

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria) - N. 00073

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendenti dalle aziende esercenti l'industria conciaria - 18.07.2013 sottoscritto da UNIONE NAZIONALE
INDUSTRIA CONCIARIA, FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL, la UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,56% 1,56%

2,28%(33% TFR)

3,46% (50% TFR)

5,28% (75% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,56%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL GOMMA E PLASTICA - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00020

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,56% 1,56%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati o quadri.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendendi dalle industrie della gomma, cavi elettrici ed affini, e delle materie plastiche - 10.12.2015
sottoscritto da FEDEREZIONE GOMMA PLASTICA, ASSOCIAZIONE ITALIANA RICOSTRUTTORI PNEUMATICI,
FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 1,8%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

3,46%(50% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,2% 1,8%

CCNL METALLURGIA

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

(settore industria) - N. 00035

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendendi dalle aziende del settore minerario - 15.02.2017 sottoscritto da ASSOMINERARIA, FILCTEM-
CGIL, FEMCA-CISL, UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2,28%(33% TFR); 
6,91%(100% TFR)

1,5% 1,5%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,5%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL VETRO, LAMPADE E DISPLAY - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00028

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, i lavoratori che sono stati assunti con 
contratto: di formazione e lavoro, di apprendistato e a tempo determinato di durata continuativa superiore a sei 
mesi. Per i lavoratori a tempo indeterminato non è necessario attendere il superamento del periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCNL per le aziende industriali che producono e trasformano articoli in vetro e per i lavoratori da essi dipendenti,
comprese le aziende che producono lampade e display - 19.07.2013 sottoscritto da ASSOVETRO, FILCTEM-CGIL,
FEMCA-CISL, UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza,
EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

COMMERCIO

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL ACCONCIATURA ED ESTETICA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e 
periodicità

(settore artigianato) - N. 00087

CCNL per i dipendenti dalle imprese di acconciatura ed estetica e dalle imprese di tricologia non curativa,
Tatuaggio,Piercing e Centri Benessere - 03.10.2011 sottoscritto da CONFARTIGIANATO Benessere – Acconciatori,
CONFARTIGIANATO Benessere – Estetica, CNA – Unione benessere e sanità, CASARTIGIANI, CLAAI - Federnas-
Unamem,  FILCAMS-CGIL, UILTUCS-UIL
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Lavoratore3;4 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% 2%

1% 1%

2% 2%

Lavoratore Datore di lavoro

3,46% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza,
EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1,11% (16% TFR) 6,91% 
(100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

4. Qualora un dipendente sia iscritto ad un fondo di previdenza complementare il quale prevede un contributo a carico del datore di
lavoro e del dipendente e questo aumenti il proprio contributo a favore del fondo ad un importo pari o superiore al 2% della base di
calcolo del TFR prevista dal contratto collettivo, il datore aumenterà il proprio contributo al 2% della stessa retribuzione.

CCPL ACCONCIATURA ED ESTETICA - ALTO ADIGE
(settore artigianato) - N. 00

Accordo integrativo di secondo livello del CCNL Area Acconciatura ed Estetica della Provincia Autonoma di Bolzano -
21.06.2024 sottoscritto da Lvh.apa, CNA/SHV - ALTO ADIGE SUEDTIROL, FILCAMS CGIL-AGB, FISASCAT
SGBCISL, UILTUCS UIL TAAS, ASGB

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL AGENZIE DI SOMMINISTRAZIONE - LAVORATORI INTERINALI
(settore vari) - N. 00184

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL per la categoria delle Agenzie di Somministrazione di lavoro - 15.10.2019 sottoscritto da ASSOLAVORO,
Confederazioni sindacali CGIL, CISL e UIL, FELSA-CISL, NIDIL-CGIL, UILTEMP 
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i dipendenti da imprese della distribuzione cooperativa - 22.12.2011 sottoscritto da ANCC COOP (Lega
nazionale delle cooperative e mutue), Federazione Nazionale Cooperative di Consumo e della Distribuzione
(Confederazione cooperative italiane), Associazione Italiana Cooperative di Consumo (A.G.C.I.), FILCAMS-CGIL,
FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Decorrenza e 
periodicità

Contributo2

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL COMMERCIO - COOPERATIVE
(settore commercio) - N. 00014

CCNL AGENZIE IMMOBILIARI
(settore commercio) - N. 00162

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti da agenti immobiliari professionali e mandatari a titolo 
oneroso assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo parziale, nonché con contratto 
a tempo determinato di durata superiore a tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,55%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCNL per i dipendenti da agenti immobiliari professionali e mandatari a titolo oneroso e mediatori creditizi - 27.07.2011
sottoscritto da FIAIP, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

1,55% 1,55%

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati
assunti con contratto a tempo indeterminato e di formazione lavoro. Destinatari sono anche i lavoratori a
tempo determinato, la cui attività lavorativa abbia durata complessivamente non inferiore a 3 mesi nell’anno.

Quota TFR1
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

Apprendisti 6,91%(100% TFR) 0,55% 1,05%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL COMMERCIO E SERVIZI (CONFCOMMERCIO)
(settore commercio) - N. 00047

Quota TFR1;4
Contributo2

CCNL per i lavoratori dipendenti dei settori del commercio - 30.3.2015 e Accordi Integrativi 24.10.2016 e 26.09.2017
CONFCOMMERCIO, FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,55%

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a
tempo parziale, nonché con contratto di formazione lavoro. Destinatari sono anche i lavoratori assunti a tempo
determinato o con periodicità stagionale, la cui attività lavorativa abbia durata complessivamente non inferiore
a 3 mesi nell'anno e i lavoratori con contratto di apprendistato.

Decorrenza e 
periodicità

4. Con riferimento alle aziende agricole, il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base
a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. Lgs. 173/98.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

4. Con riferimento alle aziende agricole, il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati e i quadri iscritti all'ENPAIA è assolto in base
a quanto previsto dall'art. 4, c. 3 del D. Lgs. 173/98.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL COMMERCIO E SERVIZI (CONFESERCENTI)
(settore commercio) - N. 00047

CCNL per i lavoratori dipendenti dei settori del commercio - 12.07.2016 CONFESERCENTI, FILCAMS-CGIL,
FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL

Quota TFR1,4

Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.Lavoratori già occupati al 

28.04.1993

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a
tempo parziale, nonché con contratto di formazione lavoro. Destinatari sono anche i lavoratori assunti a tempo
determinato o con periodicità stagionale, la cui attività lavorativa abbia durata complessivamente non inferiore
a 3 mesi nell'anno e i lavoratori con contratto di apprendistato.

0,55% 1,55%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL DISTRIBUZIONE MODERNA ORGANIZZATA (DMO)
(settore commercio) - N. 00367

CCNL della Distribuzione Moderna Organizzata (DMO) - 19.12.2018 sottoscritto da FEDERDISTRIBUZIONE, FILCAMS-
CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL
Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a
tempo parziale, nonché con contratto di formazione lavoro. Destinatari sono anche i lavoratori assunti a tempo
determinato o con periodicità stagionale, la cui attività lavorativa abbia durata complessivamente non inferiore
a 3 mesi nell'anno e i lavoratori con contratto di apprendistato.

Quota TFR1,4

Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,55%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1,5%

2%(29% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i dipendenti da aziende farmaceutiche speciali - 22.07.2013 sottoscritto Federazione ASSOFARM, FILCAMS-
CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL FARMACIE MUNICIPALIZZATE
(settore commercio) - N. 00109

Possono aderire al Fondo, superato il periodo di prova, i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato. Possono altresì aderire al Fondo i lavoratori assunti con contratto di
formazione lavoro, o con contratto a tempo determinato, con durata complessiva di almeno sei mesi maturati
nello stesso anno solare con la medesima azienda.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% 0,55% 1,05%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

CCNL dei dipendenti da farmacia privata - 14.06.2012 sottoscritto da FEDERFARMA, FILCAMS-CGIL, FISASCAT-
CISL, UILTUCS-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore commercio) - N. 00171

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato un’anzianità di servizio
continuativa di almeno sei mesi. Possono aderire anche gli apprendisti.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR
maturando, il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non
inferiore al 50% dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,05%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCNL FARMACIE PRIVATE
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 0,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i dipendenti degli impianti sportivi - 22.12.2015 sottoscritto da Confederazione Italiana dello Sport-
Confcommercio imprese per l'Italia, SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILCOM- UIL

(settore commercio) - N. 00141

Possono aderire al Fondo i lavoratori che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale, nonché i lavoratori assunti a tempo determinato con 
contratto di durata superiore a 3 mesi.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 0,55%

CCNL IMPIANTI SPORTIVI
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% 0,55% 1%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente può versare una
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL sulla disciplina del rapporto di lavoro domestico - 20.02.2014 FIDALDO, DOMINA, FEDERCOLF, FILCAMS-
CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR
maturando, il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non
inferiore al 50% dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

(settore vari) - N. 00270

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL LAVORO DOMESTICO - COLF

69



Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

• assunti a tempo 
determinato, apprendisti, 
contratto formazione lavoro, 
stagionali

6,91%(100%TFR) 1% 1%

3,46%(50%TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i dipendenti da aziende ortofrutticole ed agrumarie - 27.06.2017 Associazione Imprese Ortofrutticole -
Fruitimprese, FISASCAT-CISL, FLAI-CGIL, UILTuCS-UIL
Possono aderire al Fondo i lavoratori i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato, con contratto a
tempo pieno o a tempo parziale, nonché con contratto di formazione lavoro, o ancora a tempo determinato,
stagionali ed avventizi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL ORTOFRUTTA E AGRUMI
(settore commercio) - N. 00146

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

• assunti a tempo 
indeterminato

1% 1%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 2,05%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL PORTIERI
(settore commercio) - N. 00416

CCNL Portieri -  12.07.2016 Confedilizia, FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, UILTUCS

Possono aderire al Fondo sia i lavoratori a tempo indeterminato, anche se ad orario parziale, che quelli a
tempo determinato con contratto di durata superiore a tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 2,05%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 2,05%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55%

CCNL per i dipendenti da proprietari di fabbricati - 12.11.2012 CONFEDILIZIA, FILCAMS-CGIL, FISASCAT/CISL,
UILTuCS-UIL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Contributo2
Decorrenza e 

periodicità
Quota TFR1

CCNL PROPRIETARI DI FABBRICATI
(settore commercio) - N. 00163

2,05%

Possono aderire al Fondo possono aderire al Fondo i lavoratori, a tempo indeterminato o determinato di durata
superiore a 3 mesi.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

72



Lavoratore3 Datore di lavoro

3,45% (50% TFR)

6,91%(100% TFR)
3,45% (50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i dipendenti dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo - 08.02.2018
FIPE, Angem, LEGA COOP Produzione e Servizi, FEDERLAVORO E SERVIZI CONFCOOPERATIVE, AGCI Servizi,
FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL PUBBLICI ESERCIZI (FIPE)
(settore commercio) - N. 00352

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato, a
tempo pieno o parziale, a tempo determinato di durata superiore a 3 mesi.

Contributo2
Decorrenza e 

periodicità

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

0,55% 0,55% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 0,55%

Quota TFR1
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% 0,55% 0,55%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi ausiliari, fiduciari e integrati (S.A.F.I.) resi alle imprese
pubbliche e private - 16.01.2013 sottoscritto Associazione “Più Servizi”, ANISI, A.N.I.V.P. – Servizi Integrati,
Federsicurezza - Confcommercio, UILTuCS

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente può versare una
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR
maturando, il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non
inferiore al 50% dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 0,55%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore commercio) - N. 00305

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato o determinato, con contratto a tempo
pieno o a tempo parziale, nonché con contratto di apprendistato.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL SERVIZI AUSILIARI, FIDUCIARI E INTEGRATI
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno
successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della
retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 0,55%; 0,80%; 1,05%; 1,30%; 1,55%; 1,80%; 2,05%; 2,30%; 2,55%; 2,80%; 3,05%;
3,30%; 3,55%; 3,80%; 4,05%; 4,30%; 4,55%; 4,80%; 5,05%; 5,30%; 5,55%; 5,80%; 6,05%; 6,30%; 6,55%; 6,80%; 7,05%; 7,30%;
7,55%; 7,80%; 8,05%; 8,30%; 8,55%; 8,80%; 9,05%; 9,30%; 9,55%; 9,80%; 10%.

CCPL STUDI PROFESSIONALI DELL'ALTO ADIGE
(settore commercio) - N. 00362

CCPL per i dipendenti di studi professionali nella provincia Autonoma di Bolzano - Südtirol - 19.01.2018 sottoscritto da
CONFPROFESSIONI SÜDTIROL/ALTO ADIGE, ASGB COMMERCIO, FILCAMS CGIL/AGB, FISASCAT SGB CIS
UILTUCS UIL - TRENTINO ALTO ADIGE SÜDTIROL

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato, anche se a orario parziale, a tempo
determinato con contratto di durata superiore a tre mesi, e gli apprendisti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.Lavoratori già occupati al 

28.04.1993
0,55% 1,55%

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

0,55% 1,55%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno
successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della
retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 0,55%; 0,80%; 1,05%; 1,30%; 1,55%; 1,80%; 2,05%; 2,30%; 2,55%; 2,80%; 3,05%;
3,30%; 3,55%; 3,80%; 4,05%; 4,30%; 4,55%; 4,80%; 5,05%; 5,30%; 5,55%; 5,80%; 6,05%; 6,30%; 6,55%; 6,80%; 7,05%; 7,30%;
7,55%; 7,80%; 8,05%; 8,30%; 8,55%; 8,80%; 9,05%; 9,30%; 9,55%; 9,80%; 10%.

4. In prima applicazione il contributo a carico del datore di lavoro decorre dal periodo di paga del mese di ottobre 2007, come previsto
dall’accordo nazionale del 20 dicembre 2006.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,55%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL per i dipendenti di studi professionali - 17.04.2015 sottoscritto da CONFPROFESSIONI, FILCAMS-CGIL,
FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL
Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato, anche se a orario parziale, a tempo
determinato con contratto di durata superiore a tre mesi, e gli apprendisti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza4 e 
periodicità

CCNL STUDI PROFESSIONALI
(settore commercio) - N. 00170
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 0,55%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i lavoratori dipendenti dalle aziende termali - 24.01.2018 sottoscritto da FEDERTERME, FISASCAT-CISL,
UILTUCS 

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente può versare una
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati
assunti con contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata superiore a 3 mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 0,55%

CCNL TERME
(settore commercio) - N. 00072
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Lavoratore3 Datore di lavoro

3,45% (50% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL TURISMO (FEDERALBERGHI)
(settore commercio) - N. 00006

CCNL per i dipendenti da aziende del settore turismo - 14.04.2012 sottoscritto da FEDERALBERGHl, FIPE, FIAVET,
FAITA, FEDERRETI, FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato, a
tempo pieno o parziale, a tempo determinato di durata superiore a 3 mesi e con contratto di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 0,55% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 0,55%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

3,45% (50% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL TURISMO (FEDERTURISMO)
(settore commercio) - N. 00370

CCNL per i dipendenti da aziende dell'Industria Turistica - 29.03.2017 sottoscritto da FEDERTURISMO
CONFINDUSTRIA, CONFINDUSTRIA AICA, FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL e UILTUCS

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato, a
tempo determinato di durata superiore a 3 mesi e con contratto di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 1,65% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,65%
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Lavoratore3 Datore di lavoro4;5

2% 2%

2% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

5. Qualora il dipendente scelga di destinare a suo carico almeno 2% della retribuzione utile per il computo del TFR, la quota del 
contributo a carico del datore di lavoro sarà fissata al 2%

4. Contributo fissato per i lavoratori iscritti al Fondo Pensione Laborfonds.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL TURISMO - ALTO ADIGE
(settore commercio) - N. 00372

Accordo integrativo provinciale per i dipendenti da aziende del settore turismo - contratti a termine e/o di stagione -
02.08.2024 sottoscritto da Unione Albergatori e Pubblici Esercenti della Provincia Autonoma di Bolzano, ASGB -
HANDEL/GASTGEWERBE, CGIL/AGB - FILCAMS - LHFD, SGBCISL - FISASCAT e UIL-SGK UILTUCS

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

0,55% 1,55%Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.Lavoratori già occupati al 

28.04.1993
3,45% (50% TFR) 
6,91%(100% TFR)

0,55% 1,55%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

(settore commercio) - N. 00433

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato, a
tempo pieno o parziale, a tempo determinato di durata superiore a 3 mesi e con contratto di apprendistato.

Quota TFR1

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL TURISMO - TRENTINO

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Contributo2
Decorrenza e 

periodicità

0,55% 1,55%

0,55% 1,55%

Contratto integrativo provinciale per le aziende e i dipendenti del settore Turismo della Provincia autonoma di Trento -
30.01.2023 sottoscritto da Confcommercio Imprese per l'Italia Trentino, Associazione Ristoratori del Trentino,
Associazione dei Pubblici Esercizi del Trentino, FAITA Trentino, FLAVET Trentino, ASAT, Confesercenti del Trentino,
FIEPET - Confesercenti del Trentino, FILCAMS CGIL del Trentino, FISASCAT CISL del Trentino, UILTucs del Trentino
Alto Adige Südtirol

3,45% (50% TFR) 
6,91%(100% TFR)

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,5% 0,5%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest'ultimo l'eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
0,5%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,5% 0,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore commercio) - N. 00104

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o
a tempo parziale, nonché con contratto di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL per i dipendenti da istituti di vigilanza privata - 19.02.2013 sottoscritto da ASSIV - Associazione Italiana
Vigilanza Confindustria, LEGACCOP SERVIZI, FEDERLAVORO E SERVIZI - CONFCOOPERATIVE, AGO - SERVIZI,
FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL

CCNL VIGILANZA PRIVATA
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,25%4 1%4

2%(29% TFR)

6,91%(100% TFR)

CREDITO E ASSICURAZIONI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 0,25%4 1%4

CCNL per i dipendenti delle agenzie di assicurazione in gestione libera (SNA) - 04.02.2011 sottoscritto da UNAPASS,
FIBA-CISL, FISAC-CGIL,  FNA, UILCA

CCNL ASSICURAZIONI - AGENZIA IN GESTIONE LIBERA (SNA)
(settore vari) - N. 00318

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 0,25%; 1%, 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

4. Il datore di lavoro contribiusce con un contributo pari al 2%, a condizione che anche il lavoratore aderisca nella medesima misura o
con un contributo superiore.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,25%4 1%4

2%(29% TFR)

6,91%(100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.
3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 0,25%; 1%, 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Il datore di lavoro contribiusce con un contributo pari al 2%, a condizione che anche il lavoratore aderisca nella medesima misura o
con un contributo superiore.

(settore industria) - N. 00317

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 0,25%4 1%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL ASSICURAZIONI - AGENZIA IN GESTIONE LIBERA (UNAPASS)

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendenti delle agenzie di assicurazione in gestione libera (UNAPASS) - 20.11.2014 sottoscritto da ANAPA,
UNAPASS, FIBA-CISL, FISAC-CGIL, FNA, UILCA
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Lavoratore3 Datore di lavoro5

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 2%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

• conferimento parziale del 
TFR maturando

50%; 60%; 70%;    80%; 
90%

0,75% 2%

• conferimento dell'intero 
TFR maturando

100% 2%

• mancato conferimento 
dell'intero TFR maturando

4 1%6 2%

CCNL per il personale non dirigente dipendente di assicurazioni - 22.02.2017 sottoscritto da ANIA, FIBA-CISL, FISAC-
CGIL, F.N.A., SNFIA, UILCA - UIL

Quota TFR1

Contributo2

Decorrenza e periodicità

5. Con il combinato disposto dell’art. 82 del CCNL 6 dicembre 1994 e del 1° comma del punto 4.a) e relativa nota a verbale dell’allegato
n. 15 allo stesso CCNL, si è regolamentata per l’ultima volta in sede nazionale la misura minima del contributo a carico delle Imprese,
fissando quest’ultima, con decorrenza 1.1.1997, al 2%. Sempre con l’art. 82 del predetto CCNL la determinazione del contributo
dell’Impresa è stata demandata, per il futuro, alla sede aziendale nell’ambito e nei limiti di cui all’art. 85 dello stesso CCNL.

6. Si precisa che trattasi del 50% del contributo a carico del datore di lavoro per coloro che mantengono in azienda il TFR maturando. Il
datore di lavoro può optare per un contributo a suo carico più elevato (si veda punto 6.), in tal caso il contributo a carico del lavoratore si
adegua automaticamente.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Ai sensi dell’art. 86 e dell’allegato n. 13 del CCNL per il personale assicurativo non dirigenziale, agli effetti della determinazione della
retribuzione annua sulla quale calcolare il contributo al Fondo, va preso in considerazione esclusivamente l’importo annuo che al
momento del versamento del contributo è previsto per la classe di appartenenza della tabella stipendiale, nonché l’indennità di carica per
i Funzionari (se trattasi di personale amministrativo o di personale di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale) o della tabella di
trattamento economico (se trattasi di personale produttivo) del livello retributivo nel quale il lavoratore/trice interessato si trova inserito.
Per il personale di produzione il contributo sarà calcolato anche sulla quota retributiva, di cui alla lettera b) dell’art. 153 del CCNL, dei
compensi provvigionali pagati nell’anno solare anteriore a quello precedente al versamento. Per il personale di cui alla Sezione Seconda
della Parte Terza della Disciplina Speciale il contributo sarà calcolato anche sui compensi provvigionali pagati nell’anno solare anteriore a
quello precedente il versamento. Per l’anno di assunzione: verrà versata una quota pari ad un dodicesimo per ogni mese intero di servizio
prestato, computandosi come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni (salvo diverse determinazioni in sede
aziendale, il relativo versamento avverrà il primo gennaio dell’anno successivo e sarà computato sugli elementi retributivi in atto al primo
gennaio stesso). Per l’anno di cessazione: verrà versata una quota pari ad un dodicesimo per ogni mese intero di servizio prestato,
computandosi come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni (salvo diverse determinazioni in sede aziendale, la
quota eventualmente versata in più dal primo gennaio dell’anno verrà recuperata dall’Impresa sulle competenze comunque spettanti per
la cessazione del rapporto).

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL ASSICURAZIONI - PERSONALE NON DIRIGENTE
(settore vari) - N. 00231

Può aderire al Fondo tutto il personale dipendente non dirigente.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione così come descritta al precedente punto (2): 0,75%;
1%; 2% 3%; 4%, 5%, 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Tale opzione è prevista solo per i cosiddetti “vecchi iscritti a vecchi fondi”, ovvero i soggetti iscritti alla data di entrata in vigore del
D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 alle forme pensionistiche già istituite alla data del 15 novembre 1992 (di entrata in vigore della legge delega
23 ottobre 1992, n. 421).
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91%(100% TFR) 2% 4,4%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL per i quadri direttivi, gli impiegati e gli ausiliari delle banche di credito cooperativo, casse rurali ed artigiane -
21.12.2012 sottoscritto da FEDERCASSE, DIRCREDITO, FABI, FIBA/CISL, FISAC-CGIL, SINCRA-UGL Credito, UILCA-
UIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

4. Per i lavoratori assunti dopo il 01.01.2001, a partire dal 01.01.2008 il contributo a carico del datore di lavoro è fissato nella misura del
5,20%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2% 4,4%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00271

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti destinatari della contrattazione collettiva nazionale di lavoro
stipulata dalla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO - QUADRI E AREE
PROFESSIONALI
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Lavoratore2 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando, il
lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

CCNL del credito - 31.03.2015 sottoscritto da ABI, DIRCREDITO-FD, FABI, FIBA-CISL, FISAC-CGIL, SINFUB, UGL
CREDITO, UILCA, UNISIN

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00287

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti destinatari della contrattazione collettiva nazionale di lavoro
stipulata dalla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali e Artigiane.

Per i lavoratori dipendenti delle imprese creditizie, finanziarie ed ai dipendenti delle imprese controllate che svolgono
attività creditizia, finanziaria, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 385/93, o strumentale, ai sensi degli artt. 10 e 59 del
medesimo decreto non è previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro il versamento dei contributi a carico del
datore di lavoro e del lavoratore, né la destinazione del TFR maturando essendo la materia demandata alla contrattazione
di secondo livello. Di conseguenza i lavoratori possono aderire tramite il solo conferimento del TFR a cui possono
aggiungere contributi a loro carico versati per il tramite del datore di lavoro, così come previsto dal Fondo Pensione
Laborfonds.

Quota TFR1;3
Contributo

Decorrenza e periodicità

CCNL CREDITO
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

Contributo2
Decorrenza e 

periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

EDILIZIA
CCNL AREA LEGNO-LAPIDEI - ARTIGIANI
(settore artigianato) - N. 00357

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1

CCNL Area legno-lapidei per i lavoratori dipendenti delle aziende dei settori legno, arredamento, mobili, escavazione e
lavorazione dei materiali lapidei - 25.03.2014 sottoscritto da CNA Costruzioni, CONFARTIGIANATO Legno e Arredo,
CONFARTIGIANATO Marmisti, CASARTIGIANI, CLAAI, FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione commisurata al valore del minimo tabellare,
contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,4% 2,5%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

4. Con decorrenza 1.7.2020, i lavoratori ai quali si applica il presente CCNL e non iscritti al Fondo Concreto - o ad altro Fondo di
Previdenza Complementare al quale il datore di lavoro versi contribuzione, o sia stato richiesto di accantonare quote di TFR - saranno
obbligatoriamente iscritti al Fondo Concreto con un contributo fisso mensile pari a euro 5,00 a carico dell'Azienda, salvo espressa
volontà contraria da parte del lavoratore.
I suddetti lavoratori, al momento in cui attiveranno a proprio carico la quota ordinaria di contribuzione nonché la quota di TFR prevista
dalle Fonti Istitutive dei Fondo Concreto, avranno diritto alla quota contributiva a carico dell’Azienda in sostituzione del contributo fisso
mensile sopra citato. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo e 172 della L. 205/2017, tale contributo è dovuto al Fondo Pensione
Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di
lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell’iscritto. 

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCNL CEMENTO, CALCE, GESSO - INDUSTRIA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1,4% 2,5%

Quota TFR1 Decorrenza e 
periodicità

(settore industria) - N. 00008

CCNL per i dipendenti dalle aziende esercenti la produzione del cemento, della calce e suoi derivati, del gesso e relativi
manufatti, delle malte e dei materiali di base per le costruzioni nonché la produzione promiscua di cemento, calce,
gesso e malte - 24.04.2020 sottoscritto da FEDERMACO, FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in aumento o in diminuzione)
comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici termini entro i quali effettuare tale
comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo
gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della
retribuzione commisurata al valore del minimo tabellare, ex indennità di contingenza, EDR ed indennità di funzione quadri: 1,4%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%;
8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il presente CCNL, a decorrere dal 01.01.2015, ha previsto il versamento a carico del datore di lavoro di un contributo contrattuale
mensile che varia da € 10,00 a € 20,10 per ogni mese intero di lavoro a seconda della qualifica e del livello di inquadramento. Ai
sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo e 172 della L. 205/2017, tale contributo è dovuto al Fondo Pensione Laborfonds per i lavoratori a
questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva 
rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell’iscritto.
Il contributo contrattuale non è revocabile, né sospendibile ed è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è
soggetto al CCNL Edili-artigiani.

1% 1%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, tutti i lavoratori con la qualifica di operai,
intermedi, impiegati, quadri assunti con contratto a tempo indeterminato, di formazione lavoro ed apprendistato.
Possono altresì aderire al Fondo i lavoratori assunti a tempo determinato per un periodo uguale o superiore a
tre mesi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL edili-artigiani del 24.01.2014 e successivi Accordi del 16.10.2014, del 18.11.2014, del 27.4.2018, del 30.01.2020
e del 23.6.2020 sottoscritti da ANCE, ANAEPA-CONFARTIGIANATO, CNA–Costruzioni, FIAE CASARTIGIANI, CLAAI e
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil.

CCNL EDILI - ARTIGIANI
(settore artigianato) - N. 00015
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%4

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)
1,1%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL EDILI - COOPERATIVE
(settore cooperative) - N. 00016

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati o quadri.

Quota TFR1
Contributo2

4. Il presente CCNL, a decorrere dal 01.01.2015, un contributo mensile a carico del datore di lavoro di importo tra i 10,00 € ai 25,00 € a
seconda del livello e dell'inquadramento del lavoratore. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo, e 172 della L. 205/2017, tale
contributo è dovuto al Fondo Pensione Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il
contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione
individuale dell’iscritto.
Il contributo contrattuale non è revocabile, né sospendibile ed è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è
soggetto al CCNL Edili-cooperative.

CCNL edili-cooperative del 01.07.2014 e successivi Accordi del 18.11.2014 e del 18.7.2018, sottoscritti da
ACI–Produzione e Lavoro e Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR: 1,1%; 2%;
3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Decorrenza e 
periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,1%

90



Lavoratore3 Datore di lavoro

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, tutti i lavoratori con la qualifica di operai,
intermedi, impiegati, quadri assunti con contratto a tempo indeterminato, di formazione lavoro ed apprendistato.
Possono altresì aderire al Fondo i lavoratori assunti a tempo determinato per un periodo uguale o superiore a
tre mesi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il CCPL riconosce espressamente ai lavoratori ai quali si applica il CCNL Edili artigianato la possibilità di aderire a Laborfonds
prevedendo, a decorrere dal 1° gennaio 2018, il versamento a carico del datore di lavoro per i lavoratori iscritti al Fondo Pensione
Laborfonds di una percentuale maggiorativa dello 0,5% in aggiunta a quella prevista dal CCNL (pari all'1%). Il CCNL Edili artigianato,
richiamato dal CCPL , a decorrere dal 01.01.2015, ha previsto il versamento a carico del datore di lavoro di un contributo contrattuale
mensile che varia da € 10,00 a € 20,10 per ogni mese intero di lavoro a seconda della qualifica e del livello di inquadramento. Ai sensi
dell'art. 1 cc. 171 primo periodo e 172 della L. 205/2017, tale contributo è dovuto al Fondo Pensione Laborfonds per i lavoratori a questo
iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva rispetto
alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell’iscritto. 
Il contributo contrattuale non è revocabile, né sospendibile ed è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è
soggetto al CCNL Edili-artigiani.

Decorrenza e 
periodicità

1%

Quota TFR1
Contributo2

Contratto integrativo provinciale di lavoro per i dipendenti delle imprese artigiane edili ed affini della Provincia Autonoma
di Trento - 28.08.2017 sottoscritto da ANCE Trento, Associazione Artigiani e Piccole Imprese· Fe.N.E.A.L.- U.I.L. di
Trento, F.l.L.C.A.- C.I.S.L. di Trento, F.I.L.L.E.A.- C.G.I.L. di Trento

CCPL EDILI DEL TRENTINO - ARTIGIANI
(settore artigianato) - N. 00343

1,5%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

4. Il presente CCNL, a decorrere dal 01.01.2015, un contributo mensile a carico del datore di lavoro di importo tra i 10,00 € ai 20,00 € a
seconda del livello e dell'inquadramento del lavoratore. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo, e 172 della L. 205/2017, tale
contributo è dovuto al Fondo Pensione Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il
contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione
individuale dell’iscritto.
Il contributo contrattuale non è revocabile, né sospendibile ed è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è
soggetto al CCNL Edili-Industria.

CCNL EDILI - INDUSTRIA

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 

Decorrenza e 
periodicità

Quota TFR1
Contributo2

Possono aderire al Fondo, dopo aver superato il periodo di prova, tutti i lavoratori con la qualifica di operai,
intermedi, impiegati, quadri assunti con contratto a tempo indeterminato, di formazione lavoro ed apprendistato.
Possono altresì aderire al Fondo i lavoratori assunti a tempo determinato per un periodo uguale o superiore a
tre mesi.

(settore industria) - N. 00017

1%4

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR : 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL edili-industria del 01.07.2014 e successivo Accordo del 18.11.2014, del 27.04.2018, del 18.07.2018 e del
23.06.2020 sottoscritti da ANCE e Lavoro e Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil.

1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%4

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

(settore industria) - N. 00234

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato, part-time, a tempo
determinato di durata superiore a 6 mesi, con contratto di formazione di lavoro e apprendisti. Possono aderire al
Fondo tutti i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati o quadri.

CCNL per gli addetti delle piccole e medie industrie edili ed affini - 12 novembre 2014 sottoscritto da Confapi ANIEM e
FENEAL-UIL, FILCA-CISL E FILLEA-CGIL.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

4. Il presente CCNL, a decorrere dal 01.01.2015, prevede un contributo mensile a carico del datore di lavoro di importo tra i 10,00 € ai
20,00 € a seconda del livello e dell'inquadramento del lavoratore. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo, e 172 della L. 205/2017, tale
contributo è dovuto al Fondo Pensione Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il
contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione
individuale dell’iscritto.
Il contributo contrattuale non è revocabile, né sospendibile ed è dovuto per tutto il periodo in cui il lavoratore aderente a Laborfonds è
soggetto al CCNL Edili-PMI.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1,1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL EDILI - PMI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,1% 1,1%4
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,4% 2,4%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1,4%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. E’ previsto, a partire dall’1.1.2022, il versamento di un contributo mensile a carico del datore di lavoro di euro 5 (riparametrati su base
100) per ogni lavoratore in forza. Ai sensi della Circolare Covip del 7 marzo 2018, n. 1598, tale contributo è dovuto a Laborfonds per i
lavoratori già iscritti al Fondo o che in futuro decidano di aderire; il contributo contrattuale a carico del datore di lavoro ha natura
aggiuntiva rispetto alle altri fonti contributive sopra riportate.

2,4%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,4%

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL LAPIDEI - PMI
(settore industria) - N. 00210

CCNL Materiali da costruzione  - 10.11.2020  sottoscritto da CONFAPI-ANIEM, Unione nazionale imprese edili 
manifatturiere e settori affini, Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL
Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,4% 2,1%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL LAPIDEI - PMI (CONFIMI)
(settore industria) - N. 00424

CCNL per i dipendenti delle piccole e medie industrie di escavazione e lavorazione dei materiali lapidei - 16.01.2014
sottoscritto da CONFIMI IMPRESA, Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR:
1,4%;2%;3%;4%;5%;6%;7%;8%;9%;10%.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,4% 2,1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,3% 2,9%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,3% 2,9%

CCNL LAPIDEI, ESTRAZIONE E LAVORAZIONE - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00029

CCNL per i dipendenti da aziende esercenti l'attività di escavazione e lavorazione dei materiali lapidei - 29.10.2019
sottoscritto da Confindustria Marmomacchine, ANEPLA, Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare, contingenza, EDR: 1,3%; 2%;
3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,8%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, indennità di funzione quadri.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare, contingenza, EDR, indennità
di funzione quadri: 1,5%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,8%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria) - N. 00030

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL LATERIZI E MANUFATTI IN CEMENTO - INDUSTRIA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

CCNL per i dipendenti delle aziende produttrici di laterizi e di manufatti in calcestruzzo armato e non, in cemento, in
gesso e piastrelle, e dalle imprese del settore fibro-cemento - 31.03.2016 sottoscritto da ANDIL - ASSOBETON, Feneal-
UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,3% 2,3%

2,07% (30% TFR)

6,91% (100% TFR)

4. Le parti, consapevoli dell’importanza della previdenza integrativa, e dato il perdurare della crisi di crescita dei fondo, concordano di
istituire un elemento promozionale del welfare previdenziale pari a pari a Euro 100,00 una tantum, da erogare a carico delle Aziende a
favore di tutti i lavoratori in forza alle aziende con contratto a tempo indeterminato al primo giorno di calendario del mese in cui verrà
effettuato il versamento. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo e 172 della L. 205/2017, tale contributo è dovuto al Fondo Pensione
Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di
lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell’iscritto. 

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1,3%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1

CCNL per i dipendenti delle industrie del legno, del sughero, del mobile e dell'arredamentoe dalle industrie boschive e
forestali - 19.10.2020 sottoscritto da FEDERLEGNOARREDO, Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL

Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,3% 2,3%

CCNL LEGNO E ARREDAMENTO - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00032
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,3% 2,1%

2,07% (30% TFR)

6,91% (100% TFR)

4. A partire dall’1/7/2021 e fino alla data del 28/2/2023, a carico del datore di lavoro un contributo mensile di euro 5 per dodici mensilità,
da versare al Fondo Arco per ogni lavoratore in forza alla data dell’1.7.2021 con contratto a tempo indeterminato, secondo le modalità
che saranno previste dal Fondo.
Per i lavoratori di prima adesione al Fondo Arco successiva all’1.7.2021 tale contributo è aggiuntivo rispetto a quanto previsto per
l'iscrizione ordinaria. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo e 172 della L. 205/2017, tale contributo è dovuto al Fondo Pensione
Laborfonds per i lavoratori a questo iscritti o che in futuro decidano di aderire: pertanto, il contributo contrattuale a carico del datore di
lavoro ha natura aggiuntiva rispetto alle fonti contributive che già alimentano la posizione individuale dell’iscritto. 

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo).L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR:
1,3%;2%;3%;4%;5%;6%;7%;8%;9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,3% 2,1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria) - N. 00208

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e 
periodicità

CCNL per i lavoratori addetti alle piccole e medie industrie del legno, del sughero, del mobile, dell'arredamento e
boschivi forestali - 18.04.2017 sottoscritto da UNITAL - CONFAPI, Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL 

CCNL LEGNO E ARREDAMENTO - PMI
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% - -

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

(settore vari) - N. 00227

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL AVIS - Associazione Volontari Italiani del Sangue 

ENTI E ISTITUZIONI PRIVATE

2. Per i dipendenti dell’AVIS non è previsto contrattualmente né il versamento dei contributi a carico del datore di lavoro e del lavoratore.
Di conseguenza i lavoratori possono aderire tramite il solo conferimento del TFR a cui possono aggiungere contributi a loro carico versati
per il tramite del datore di lavoro, così come previsto dal Fondo Pensione Laborfonds. L’aderente può versare una contribuzione a proprio
carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del
calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando, il
lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL per le lavoratrici e i lavoratori dipendenti dell'AVIS - 15.05.2013 sottoscritto da F.P. CGIL, FISOS CISL, UIL 
SANITA', ANAAO, SNABI, CGIL MEDICI, CISL MEDICI, UIL MEDICI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

- -
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

1,24%(18% TFR)

6,91%(100% TFR)

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCPL AZIENDE PRIVATE CHE APPLICANO IL CONTRATTO COLLETTIVO 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
(settore vari) - N. 00198

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10% in aggiunta a quanto già versato dall'Ente.

CCPL del Personale del Comparto autonomie locali - area non dirigenziale 01.10.2018 sottoscritto da A.P.Ra.N.,
Consorzio dei Comuni trentini, UPIPA, C.G.I.L. - Funzione pubblica, C.I.S.L. FP, U.I.L. FPL - Enti locali, FE.N.A.L.T.- Enti
Locali

101



Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,24%(18% TFR) 1% 1%

6,91%(100% TFR)

1,24%(18% TFR)

6,91%(100% TFR)

• Lavoratori assunti dal 
01.01.2001

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 1,24%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1% 1%
• Lavoratori già in servizio al 
31.12.2000

CCPL AZIENDE PRIVATE CHE APPLICANO IL CONTRATTO COLLETTIVO 
INTERCOMPARTIMENTALE DELL'ALTO ADIGE
(settore vari) - N. 00194

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1

CCPL Intercompartimentale per il personale dipendente dell'amministrazione provinciale, dei Comuni, delle case di riposo
per anziani e delle Comunità Comprensoriali, del Servizio Sanitario Provinciale, dell'Istituto per l'edilizia abitativa sociale,
delle aziende di soggiorno e turismo di Bolzano e Merano e per le aree dirigenziale, medica e veterinaria dell'Alto Adige -
28.10.2016 sottoscritto da SAG, ASGB, CGIL AGB, SGB CISL, UIL-SGK, NURSING UP

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

1% 1%

2% 2%

3,46%(50% TFR) 1% 1%

6,91%(100% TFR) 2% 2%

CCPL per i dipendenti di Case di riposo, Centri di degenza e assistenza privati della Provincia di Bolzano - 31.07.2017
sottoscritto da Associazione delle Residenze dell'Alto Adige, Federazione Cooperative Raiffeisen, ASGB, AGB-CISL,
SGB-CISL, UIL/SGK

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre o il 31 maggio con applicazione della modifica
rispettivamente dal 1° gennaio o dal 1° luglio successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti
opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 1,5%; 2%; 2,5%; 3%; 3,5%; 4%; 4,5% 5%; 5,5%; 6%;
6,5%; 7%; 7,5% ;8%; 8,5%; 9%; 10%.

6,91%(100% TFR)
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

CCPL CASE DI RIPOSO, CENTRI DI DEGENZA E ASSISTENZA PRIVATI
DELL'ALTO ADIGE
(settore vari) - N. 00241

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti non in prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

4. Per i lavoratori inquadrati nella fascia retributiva inferiore alla loro qualifica funzionale, dal 1° gennaio 2023 il datore di lavoro versa a
suo carico un ulteriore 1%, a condizione che il lavoratore versi almeno il 2%. Questo aumento del datore di lavoro al 3% cessa nel
momento in cui il lavoratore passi alla fascia retributiva superiore.

103



Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1,5%

1,8%(26% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL COOPERATIVE SOCIALI
(settore vari) - N. 00089

CCNL lavoratori dipendenti e soci delle cooperative del settore socio-sanitario, assistenziale-educativo e di inserimento
lavorativo - 28.03.2019 sottoscritto da AGCI SOLIDARIETA', CONFOCCPERATIVE FEDERSOLIDARIETÀ,
LEGACOOPSOCIALI, FP-CGIL, FPS CISL, UIL-FPL, UILTUCS

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti, dopo aver superato il periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal mese 
dell’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1,5%

1,8%(26% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCPL COOPERATIVE SOCIALI DEL TRENTINO

CCPL per i dipendenti delle cooperative sociali del Trentino - 13.12.2006 sottoscritto da Federazione Trentina delle 
Cooperative, FISASCAT - CISL, CGIL-FP, UILTuCS - UIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal mese 
dell'adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00058

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% - -

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Non è previsto contrattualmente né il versamento dei contributi a carico del datore di lavoro e del lavoratore. Di conseguenza i
lavoratori possono aderire tramite il solo conferimento del TFR a cui possono aggiungere contributi a loro carico versati per il tramite del
datore di lavoro, così come previsto dal Fondo Pensione Laborfonds. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il
tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando, il
lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

CCNL CROCE ROSSA
(settore vari) - N. 

CCNL per il personale dipendente da Croce Rossa Italiana, enti del terzo settore, organizzazioni di volontariato, 
fondazioni - 27.05.2020 sottoscritto da CROCE ROSSA ITALIANA, FP CGIL, CISL FP, UIL FPL

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

- -
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1% 1%

2% 2%

2% (29% TFR) 1% 1%

6,91%(100% TFR) 2% 2%

CCNL FEDERCASA

2. Calcolato per 12 mensilità ed espresso in percentuale sul valore cumulato dei seguenti elementi retributivi riferiti a ciascun livello di
inquadramento: retribuzione base in vigore al 01.01.2008, un aumento periodico di anzianità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale in percentuale sul valore cumulato della retribuzione base in vigore al
01.01.2008 e dell’aumento periodico di anzianità: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00239

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendenti delle aziende, delle società e degli enti pubblici econoomici aderenti a FEDERCASA-ANIACAP -
28.12.2007 sottoscritto da FEDERCASA, FP-CGIL, FPS-CISL, UIL-FPL e FESICA-CONFSAL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

2%(29% TFR)

6,91%(100% TFR)

CCNL FEDERCULTURE

2. Espresso in percentuale della retribuzione individuale di ciascun lavoratore per 12 mensilità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione individuale di ciascun lavoratore per 12 mensilità:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00095

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per i dipendenti delle aziende dei servizi pubblici della cultura, del turismo, dello sport e del tempo libero -
07.07.2009 sottoscritto da FEDERCULTURE, FP-CGIL, FPS-CISL, UIL-PA
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Lavoratore3 Datore di lavoro

50%; 100% TFR

CCPL FONDAZIONI DEL TRENTINO - L.P. 14/2005

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00230

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti dalle Fondazioni disciplinate dalla legge provinciale 2
agosto 2005, n.14 della Provincia Autonoma di Trento.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL Fondazioni di cui alla L.P. 14/2005 - 30.07.2018 sottoscritto da Fondazione Emund Mach, Fondazione Bruno 
Kessler, CGIL, CISL, UIL

1% 1%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico fino a concorrenza del limite di esenzione fiscale previsto dalla vigente normativa.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

3,45% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR

1% 1%

CCNL FORMAZIONE PROFESSIONALE
(settore vari) - N. 00205

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL formazione professionale - 08.06.2012 sottoscritto da FORMA, CENFOP, FLC-CGIL, CISL-SCUOLA, UIL-
SCUOLA, SNALS-CONFSAL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

1,24%(18% TFR)

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL TRENTINO - CONTRATTO DI
NATURA PRIVATISTICA
(settore vari) - N. 00179

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti. Il personale assunto con contratto a tempo determinato
può aderire solo se il contratto ha una durata prevista di almeno tre mesi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCPL del personale insegnante per la formazione professionale - 14.02.2007 sottoscritto da Enti Enaip Trentino, CFP
Università Popolare Trentina, C.F.P. Veronesi, C.F.P. Artigianelli, C.F.P. Centromoda Canossa, FLC-CGIL, F.P.S. – CISL
F.P.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 0,55% 2,2%

3,46%(50% TFR)

6,91%(100% TFR)

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 2,2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

CCNL ISTITUTI PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO
(settore vari) - N. 00126

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato
anche se a orario parziale e a tempo determinato con contratto di durata superiore a 3 mesi.

CCNL per i dipendenti degli istituti per il sostentamento del clero -18.10.2018 sottoscritto da Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero, FISASCAT-CISL, FILCAMS-CGIL

Quota TFR1

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1,05% 1,05%

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1,05%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1,05% 1,05%

CCNL Istituti socio-sanitari-assistenziali-educativi - AGIDAE - 20.02.2017sottoscritto da AGIDAE, FP-CGIL, FISASCAT-

CISL, UlLTuCS

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91%(100% TFR)

CCNL ISTITUTI SOCIO-SANITARI-ASSISTENZIALI-EDUCATIVI (AGIDAE)
(settore vari) - N. 00187
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1,05% 1,05%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1,05%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL ISTITUTI SOCIO-SANITARI-ASSISTENZIALI-EDUCATIVI (UNEBA)
(settore vari) - N. 00207

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1,05% 1,05%

CCNL Istituti socio-sanitari-assistenziali-educativi - UNEBA 08.05.2013 sottoscritto da UNEBA, FP-CISL, FISASCAT-

CISL, FP-CGIL, UILTUCS-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

2%(29% TFR)

6,91%(100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al
calcolo del TFR: 1%; 1,5%; 2%; 2,5%; 3%; 3,5%; 4%; 4,5%; 5%; 5,5%; 6%; 6,5%; 7%; 7,5%; 8%; 8,5%; 9%; 9,5%; 10% entro i limiti di
deducibilità fiscale previsti dalla norma vigente.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL MISERICORDIE (ANPAS)
(settore vari) - N. 00320

CCNL Misericordie - ANPAS 02.2020- sottoscritto da Confederazione Nazionale Misericordie d'Italia, Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze, FP-CGIL, FPS-CISL, FPL-UIL
Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% - -

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore vari) - N. 00173

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

CCNL per il personale dipendente delle strutture sanitarie associate all'AIOP - 23.11.2004 sottoscritto da AIOP, FP CGIL, 
CISL FP, UIL FPL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

- -

CCNL SANITA' PRIVATA - PERSONALE NON MEDICO (AIOP)
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL per il personale dipendente delle strutture sanitarie associate all'AIOP, all'ARIS e alla Fondazione Don Carlo 
Gnocchi (ONLUS) - 14.05.2007 sottoscritto da ARIS, FdG onlus, FP CGIL, FP CISL, UIL FPL

CCNL SANITA' PRIVATA - PERSONALE NON MEDICO (ARIS/FDG)
(settore vari) - N. 00193

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

6,91%(100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% 1% 1%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai
fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

CCNL SCUOLE MATERNE PRIVATE (FISM)
(settore vari) - N. 00181

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL per il personale direttivo, docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario occupato nelle scuole aderenti alla FISM - 
12.12.2016 sottoscritto da FISM - Federazione Italiana Scuole Materne, FLC - CGIL, CISL - SCUOLA, UIL - SCUOLA, lo 
SNALS - Conf.S.A.L.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

1,24%(18% TFR)
6,91%(100% TFR)

CCPL SCUOLE MUSICALI DEL TRENTINO
(settore vari) - N. 00112

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL per i dipendenti delle scuole musicali del Trentino -22.04.1998

Quota TFR1

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal 1° gennaio dell'anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale sulla base di calcolo
prevista alla nota 2: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dall'accordo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della percentuale di TFR
da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione secondo le seguenti basi di calcolo:
Scuole che applicano il CCNL AGIDAE  - retribuzione tabellare art. 29 CCNL AGIDAE comprensivo dell' elemento integrativo territoriale
provinciale del 12.09.2008                                                                                                                                                   Scuole che
applicano il CCNL ANINSEI - retribuzione tabellare art. 18 CCNL ANINSEI

CCL SCUOLE PARITARIE DEL TRENTINO
(settore vari) - N. 00359

CCL per le Scuole Paritarie Trentine - 13.06.2018 sottoscritto da Collegio Arcivescovile Celestino Endrici, Istituto Figlie
del Sacro Cuore, Istituto Salesiano Maria Ausiliatrice, Cooperativa sociale Sacra Famiglia onlus, Istituto Salesiano
Santa Croce, Cooperativa Sociale "G.Veronesi", Gardascuola società cooperativa sociale, Istituto Ivo De Cameri,
Associazione Pedagogica Steineriana, CISL SCUOLA, FLC CGIL, UIL SCUOLA, SINASCA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato e con contratto a
tempo determinato di durata non inferiore ai 3 mesi.

Quota TFR1

4. Il presente contratto prevede la destinazione in favore di Laborfonds qualora vengano istituite eventuali forme di contribuzione
aggiuntiva ai sensi dell'art. 1, c. 171, secondo periodo, e 172 L. Bilancio 2018.

50%; 60%; 70%; 80%; 
90%; 100%

1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%

(settore vari) - N. 00182

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, contratto part-time
a tempo indeterminato, contratto a tempo determinato di durata non inferiore a 3 mesi continuativi.
Per i dipendenti delle scuole private laiche associate all’ANINSEI non è prevista contrattualmente la destinazione
del TFR.

Quota TFR1;4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando, il
lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL SCUOLE PRIVATE LAICHE (ANINSEI)

CCNL per il personale degli istituti di educazione e istruzione gestiti da enti e privati - 26.01.2016 ANINSEI, FLC CGIL,
CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS ConfSal
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91%(100% TFR) 1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL SCUOLE PRIVATE RELIGIOSE (AGIDAE)
(settore vari) - N. 00174

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Decorrenza e periodicitàQuota TFR1
Contributo2

CCNL per il personale operante negli istituti scolastico-educativi gestiti da istituzioni ed enti religiosi - AGIDAE -
09.12.2010 sottoscritto da AGIDAE, FLC-CGIL, CISL-SCUOLA, UIL-SCUOLA, SNALS CONF.S.A.L., SINASCA
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 2%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)
Apprendisti assunti dopo il 
01.03.2006

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

Lavoratori di nuova 
adesione dopo il 
01.06.2021 con meno di 
35 anni di età

6,91% (100% TFR) 1,2% 2,2%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL per i dipendendi dalle aziende cooperative metalmeccaniche - 31.05.2017 sottoscritto da ANCPL-Legacoop, 
Federlavoro e Servizi-Confcooperative, AGCI Produzione e lavoro e FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL

METALMECCANICI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL AREA METALMECCANICA - ARTIGIANI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore artigianato) - N. 00033

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL metalmeccanici dell'artigianato - 24.04.2018 sottoscritto da Confartigianato Metalmeccanica, Confartigianato
metalmeccanica di produzione, Confartigianato impianti, Confartigianato orafi, Confartigianato odontotecnici, Cna
produzione, Cna installazione impianti, CNA servizi alla comunità/autoriparatori, CNA artistico e tradizionale, CNA
benessere e sanità, Casartigiani, CLAAI, FIOM-CGIL, FIM-CISL e UIL-UILM

2%
Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, indennità di funzione quadri ed elemento
retributivo per 8a e 9a categoria.
3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni: 1,2%; 2%; 3%; 4%;5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL METALMECCANICI - COOPERATIVE
(settore cooperative) - N. 00002

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di apprendisti, operai, intermedi, impiegati o 
quadri, che abbiano superato il periodo di prova.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

2%

- lavoratori di nuova 
adesione dopo il 5/2/2021 
e con età inferiore ai 35 
anni compiuti

2,2%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1

CCPL per i lavoratori dipendenti dalle imprese artigiane dei settori Metalmeccanica, Installazione di Impianti, Orafi,
Argentieri ed Affini e dalle Imprese Odontotecniche della Provincia Autonoma di Trento - 28.08.2017 sottoscritto da
Associzione Artigiani e Piccole Imprese e FIM-CISL, UILM-UIL

Decorrenza e periodicità

2. Espresso in percentuale del minimo contrattuale.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, che per i valori superiori al contributo minimo sono espresse in percentuale della retribuzione
utile al calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. A decorrere dal 1° giugno 2017, le aziende dovranno mettere a disposizione dei lavoratori strumenti di welfare del valore di 100 euro,
elevato a 150 e 200 euro rispettivamente a decorrere dal 1° giugno 2018 e 1° giugno 2019, da utilizzare entro il 31 maggio dell'anno
successivo. Hanno diritto a questi i lavoratori, superato il periodo di prova, in forza al 1° giugno di ciascun anno o successivamente
assunti entro il 31 dicembre di ciascun anno con contratto a tempo indeterminato o con contratto a tempo determinato che abbiano
maturato almeno tre mesi, anche non consecutivi, di anzianità di servizio nel corso di ciascun anno (1° gennaio-31 dicembre). Ai sensi
dell'art. 1 cc. 171, primo periodo della L. 205/2017, tali importi se riferiti a lavoratori iscritti al Fondo Pensione Laborfonds devono essere
a questo versati. Resta salva l'applicazione del secondo periodo della L. 205/2017, in caso di diversa disposizione contrattuale di
secondo livello.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 2%

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

CCNL METALMECCANICI - INDUSTRIA

CCPL METALMECCANICI DEL TRENTINO - ARTIGIANI
(settore artigianato) - N. 00344

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

1,2%

CCNL per i dipendenti dalle industrie metalmeccaniche private e della installazione di impianti - 26.11.2016 e successvi
accordi sottoscritto da Federmeccanica, Assistal, FIM-CISL, FIOM-CGIL e UIL-UIL, FISMIC, UGL Metalmeccanici, USAS
- ASGB/Metall e SAVT-Métallos

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria) - N. 00034

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

Quota TFR1 Contributo2

Decorrenza e periodicità

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%

1%

Contributo2

1,2%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 2%

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

4. A decorrere dallo 01.03.2018, le aziende dovranno mettere a disposizione dei lavoratori strumenti di welfare del valore di 150 euro da
utilizzare entro il 31.12.2018. Tale importo di 150 euro sarà successivamente attivato a decorrere dallo 01.01.2019 e dallo 01.01.2020 da
utilizzare entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento. Hanno diritto a tali importi i lavoratori in forza al 1° gennaio di ciascun anno
o successivamente assunti entro il 31 dicembre di ciascun anno, che abbiano superato il periodo di prova, con contratto a tempo
indeterminato o con contratto a tempo determinato che abbiano maturato almeno tre mesi, anche non consecutivi, di anzianità di servizio
nel corso di ciascun anno (01.01-31.12). Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo della L. 205/2017, tali importi se riferiti a lavoratori
iscritti al Fondo Pensione Laborfonds devono essere a questo versati. Resta salva l'applicazione del secondo periodo della L. 205/2017,
in caso di diversa disposizione  contrattuale di secondo livello.

1,2% 2%

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2;4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL METALMECCANICI - PMI
(settore industria) - N. 00299

Decorrenza e periodicità

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni: 1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi, contingenza, EDR, indennità di funzione quadri ed elemento retributivo per 8 a e 

9a categoria.

CCNL per i lavoratori addetti alla piccola e media industria metalmeccanica ed alla installazione impianti - 03.07.2017
sottoscritto da UNIONMECCANICA-CONFAPI, CONFAPI, FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL
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Lavoratore3;4 Datore di lavoro

1,6%

2,2%6

2,76% (40% TFR)

6,91% (100% TFR)

Apprendisti assunti dopo il 
01.03.2006

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

5. Il conferimento del TFR ha decorrenza dal mese in cui viene manifestata la volontà di aderire mediante compilazione e consegna del
modulo di adesione al Fondo e, per i lavoratori assunti dopo il 31.12.2006, anche del modulo TFR2. I contributi a carico di lavoratore e
datore di lavoro hanno le seguenti decorrenze:
+ primo aprile per adesioni realizzate entro il 28 febbraio
+ primo luglio per adesioni realizzate entro 31 maggio
+ primo ottobre per adesioni realizzate entro il 31 agosto
+ primo gennaio per adesioni realizzate entro il 30 novembre di ogni anno

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi, indennità di funzione quadri ed elemento retributivo per la 7a categoria.

4. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 31 maggio con efficacia dal primo luglio ed entro il 30 novembre
con efficacia dal prmio gennaio successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni:
1,2%, 2%, 3%, 4%, 5%, 6%, 7%, 8%, 9%, 10%;

(settore industria) - N. 00041

CCNL per i dipendenti dalle aziende industriali che lavorano articoli di oreficeria - 15.12.2014 int. Accordo 18.05.2017
sottoscritto da FEDERORAFI, FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL

CCNL ORAFI E ARGENTIERI - INDUSTRIA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

Quota TFR1;5
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dalle date riportate in 
nota 5.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,6%

3. Espresso in percentuale del minimo contrattuale.

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2%

6. Per i lavoratori di nuova adesione dopo il 31/12/2021 e con età inferiore ai 35 anni compiuti, la contribuzione a carico del datore di
lavoro, a decorrere dall’1/1/2023 è elevata all’1,8% dei minimi contrattuali, a decorrere dal 1° dicembre 2024 per tali ultimi lavoratori, la
contribuzione a carico azienda sarà elevata al 2,2% ragguagliata al valore cumulato di minimi tabellari, indennità di funzione quadri ed
elemento retributivo per la 7A categoria.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1,2% 2%

2,2% 2,2%

2,76% (40% TFR) 1,2% 2%

6,91% (100% TFR) 2,2% 2,2%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni espresse in percentuale della retribuzione utile al calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%;
8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR)

CCPL TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE
(settore industria) - N. 00092

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano superato il periodo di prova.

2. Espresso in percentuale del minimo contrattuale.

CCPL trattamento delle acque reflue - 08.05.2013 sottoscrito da Confindustria Trento, Federazione Trentina della
Cooperazione, FIM CISL, FIOM CGIL e UILM UIL

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1,2% 1,55%

2% 2%

2,76% (40% TFR) 1,2% 1,55%

6,91% (100% TFR) 2% 2%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

PARTI ISTITUTIVE

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL ASGB, SINDACATI DI CATEGORIA E PATRONATO SBR

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, di distaccati ex Legge
300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.Lavoratori già occupati al 

28.04.1993

Contributo2

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore parti istitutive) - N. 00064

CCPL Regolamento per il personale ASGB-Alto Adige, dei suoi sindacati di categoria e del Patronato SGBR -
06.07.2009

6,91% (100% TFR)
Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 3%

2,49% (36% TFR)

6,91% (100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 3%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCPL CGIL DEL TRENTINO
(settore parti istitutive) - N. 00066

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato, con contratto di lavoro a tempo parziale, di distaccati ex
Legge 300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

CCPL Regolamento per il personale della CGIL del Trentino - 21.12.2018

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 2%

2,49% (36% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCPL CGIL/AGB DELL'ALTO ADIGE
(settore parti istitutive) - N. 00065

CCPL Regolamento per il personale della CGIL AGB dell'Alto Adige - 27.09.2000

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, a tempo parziale, di
distaccati ex Legge 300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

Quota TFR1
Contributo2;4

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 2%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 2%

3,46% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, di distaccati ex Legge
300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL CISL DEL TRENTINO

CCPL Regolamento per il personale della CISL del Trentino - 08.02.1999

(settore parti istitutive) - N. 00067
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 3%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 31 maggio con efficacia dal 1° luglio ed entro il 30 novembre con
efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL FILCA CISL
(settore parti istitutive) - N. 00423

Regolamento Trattamenti economici e normativi per gli operatori e operatrici della Filca Cisl dipendenti e/o dirigenti in
aspettativa sindacale a tutti i livelli - 22.02.2022

Possono aderire al Fondo gli operatori/operatrici/dirigenti sindacali che siano dipendenti, in aspettativa non
retribuita legge 300/70, in aspettativa retribuita con integrazione D.L.564/96 della Filca Cisl, a tutti i livelli. I
trattamenti previsti dal regolamento si applicano anche per gli operatori che mantengono la posizione presso il
fondo pensione di provenienza e/o per incarichi presso gli organismi degli stessi.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2% 3%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 3% 3%

3,46% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 31 maggio con efficacia dal 1° luglio ed entro il 30 novembre con
efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

3% 3%

CCPL FISASCAT SGBCISL  DELL'ALTO ADIGE
(settore parti istitutive) - N. 00290

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, di distaccati ex Legge
300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL Regolamento per il personale FISASCAT SGBCISL dell'Alto Adige - 23.01.2009
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCPL INAS-CISL DEL TRENTINO ALTO ADIGE

2. Espresso in percentuale del salario.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 31 maggio con efficacia dal 1° luglio ed entro il 30 novembre con
efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore parti istitutive) - N. 00101

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL Regolamento per il personale INAS CISL del Trentino Alto Adige - 20.09.2001
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Lavoratore3 Datore di lavoro4

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 31 maggio con efficacia dal 1° luglio ed entro il 30 novembre con
efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le strutture di SGBCISL hanno facoltà, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, di aumentare il contributo a loro carico fino ad
un massimo del 3%. In tal caso anche il contributo dell’operatore/operatrice dovrà essere almeno di uguale percentuale.

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, di distaccati ex Legge
300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

Quota TFR1

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2% 2%

CCPL SGBCISL  DELL'ALTO ADIGE
(settore parti istitutive) - N. 00068

CCPL Regolamento per il personale della SGBCISL dell'Alto Adige - 07.07.2016
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 2%

CCPL SGBCISL SCHULESCUOLA  - DIRIGENTI
(settore parti istitutive) - N. 00342

Possono aderire al Fondo tutti i dirigenti eletti nella Segreteria dell’organizzazione SGBCISL  Schulescuola .

Quota TFR1

Contributo2;4

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni: espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Le strutture di SGBCISL hanno facoltà, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, di aumentare il contributo a loro carico fino ad
un massimo del 3%. In tal caso anche il contributo dell’operatore/operatrice dovrà essere almeno di uguale percentuale.

CCPL Regolamento per i dirigenti eletti nella segreteria dell'organizzazione SGBCISL SCHULESCUOLA - 03.12.2015
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 3%

3,46% (50% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo i dipendenti che, dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con
contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata superiore a sei mesi, di distaccati ex Legge
300/70, di distaccati retribuiti che percepiscono l’integrazione salariale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 3%

(settore parti istitutive) - N. 00069

CCPL UIL DEL TRENTINO

CCPL Regolamento per il personale della UIL del Trentino - 07.02.2007
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1,5%

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1,5%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore parti istitutive) - N. 00077

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti, i distaccati ex Legge 300/70, i distaccati retribuiti che
percepiscono l’integrazione salariale che abbiano superato il periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCPL UIL/SGK DEL TRENTINO ALTO ADIGE

CCPL Regolamento per il personale della UIL/SGK Alto Adige - 07.02.2007
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione normale annua: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%;
9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

POLIGRAFICI E SPETTACOLO

2. Espresso in percentuale della retribuzione normale annua.

CCNL AZIENDE CARTARIE E CARTOTECNICHE - INDUSTRIA

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati assunti
con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato pari o superiore a sei mesi presso la stessa impresa
nell’arco dell’anno solare, di formazione lavoro, di apprendistato.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1,5%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore industria) - N. 00005

CCNL per i dipendenti dalle aziende esercenti l'industria della carta e del cartone e dalle aziende cartotecniche -
04.11.2009 sottoscritto da Associazione Nazionale Italiana Industrie Grafiche Cartotecniche e Trasformatrici,
Associazione Italiana fra gli Industriali della Carta, Cartoni e Paste per Carta, SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UGL-CARTA E
STAMPA, UILCOM-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2,07% (30% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL COOPERATIVE DELLO SPETTACOLO
(settore vari) - N. 00321

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti, una volta superato il periodo di prova.

Quota TFR1
Contributo2

CCNL per artisti, tecnici, amministrativi e ausiliari dipendenti da società cooperative e imprese sociali operanti nel settore
della produzione culturale e dello spettacolo - 06.11.2014 sottoscritto da AGCI-CULTURALIA, FEDERCULTURA-
CONFCOOPERATIVE, LEGACOOP SETTORE CULTURA, SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della normale
retribuzione: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10% entro i limiti di deducibilità fiscale previsti dalla normativa vigente.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e delle piccole e medie imprese dell'area comunicazione -
13.05.2014 sottoscritto da CNA Comunicazione e terziario avanzato, CONFARTIGIANATO Comunicazione,
Confederazione Autonoma Sindacati Artigiani - CASARTIGIANI, Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane
italiane - CLAAI, SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore artigianato) - N. 00021

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL EDITORIA E GRAFICA - AREA COMUNICAZIONE

1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

1% 1,4%

1% 1,9%4

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati assunti
con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato pari o superiore a sei mesi presso la stessa impresa
nell’arco dell’anno solare, di formazione lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1

CCNL EDITORIA E GRAFICA - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00022

Contributo2

Decorrenza e periodicità

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1%

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR)

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

1,4%

4. Per i lavoratori aderenti che non hanno l'ERC (Elemento di Raccordo Contrattuale)

CCNL per i lavoratori dipendenti dalle aziende grafiche ed affini e dalle aziende editoriali - 19.01.2021 sottoscritto da
Associazione Nazionale Italiana Industrie Grafiche, Cartotecniche e Trasformatrici, Associazione Italiana Editori,
Associazione Nazionale Editoria di Settore, ANIES Antonio Greco, SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

2. Espresso in percentuale della retribuzione contrattuale annua.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

1% 1,9%4

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,2% 1,2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,2% 1,2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL EDITORIA E GRAFICA - PMI
(settore industria) - N. 00204

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che siano stati assunti e abbiano superato il relativo periodo di
prova.

CCNL per i dipendenti delle piccole e medie industrie grafiche ed affini, editoriali, cartotecniche e del settore informatico e
telematico - Piccola e media industria - 29.07.2013 sottoscritto da UNIGEC-CONFAPI, UNIMATICA-CONFAPI, SLC-
CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1,2%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%4

1,87% (27% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,73% (25% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, EAR, aumenti periodici di anzianità per 12 
mensilità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, EAR,
aumenti periodici di anzianità per 12 mensilità.: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL FONDAZIONI LIRICHE E SINFONICHE
(settore vari) - N. 00441

CCNL per il personale dipendente dalle fondazioni liriche e sinfoniche - 12.2001 sottoscritto da AGIS, SLC-CGIL, FISTEL-
CISL, UILSIC-UIL e FIALS-CISAL

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti, non in prova, con contratto a tempo indeterminato, esclusi
i lavoratori che già fruiscono di un fondo di previdenza aziendale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti, non in prova, con contratto a tempo indeterminato, o
determinato di durata pari o superiore a 6 mesi consecutivi presso la stessa azienda nell’arco dell’anno solare,
esclusi i lavoratori che siano dipendenti di aziende in cui operano fondi o casse aziendali.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, EAR,
aumenti periodici di anzianità per 12 mensilità.: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%4

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

4. Il presente CCNL ha istituito, a decorrere dal 01.01.2017, un contributo "contrattuale" a carico del datore di lavoro di € 5,00,
riparametrato per i rapporti part-time con la percentuale di lavoro corrispondente. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo periodo e 172 della L.
205/2017, detto importo è destinato al Fondo Pensione Laborfonds per i dipendenti a questo iscritti o che in futuro decidano di
aderire: pertanto, il contributo a tale titolo ha natura aggiuntiva rispetto agli ordinari flussi di contribuzione. Tale contributo non è
revocabile né sospendibile ed è dovuto anche nel caso in cui il lavoratore sospenda il contributo ordinario a proprio carico.

CCNL ESERCIZI CINEMATOGRAFICI E CINEMA TEATRALI

CCNL Dipendenti Esercizi Cinematografici e cinema teatrali - 15.06.2016 sottoscritto da ANEM, ANEC, SLC-CGIL,
FISTEL-CISL e UILCOM-UIL

(settore vari) - N. 00211

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimi tabellari, contingenza, EDR, EAR, aumenti periodici di anzianità per 12 
mensilità.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,3%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

(settore industria) - N. 00200

Possono aderire al Fondo i lavoratori che abbiano superato il periodo di prova in una delle seguenti tipologie
contrattuali: contratto a tempo indeterminato, contratto part-time a tempo indeterminato, contratto di formazione
lavoro, contratto di apprendistato, contratto a tempo determinato pari o superiore a sei mesi presso la stessa
impresa nell’arco dell’anno solare.

Quota TFR1

CCNL per i dipendenti dei foto laboratori conto terzi - 17.11.1999 sottoscritto da ASSOCIAZIONE FOTOLABORATORI
ITALIANI CONTO TERZI, SLC-CGIL, FISTel-CISL, UILCOM-UIL

Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,3%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. 2. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%;
7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL FOTOLABORATORI
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 0,1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL GIORNALISTI
(settore industria) - N. 00188

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL giornalistico - 09.07.2003 sottoscritto da FIEG e FNSI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare (per i direttori, condirettori e vice direttori il minimo tabellare è
convenzionalmente individuato nel minimo di tabella del redattore capo aumentato del 20%), contingenza, aumenti periodici di anzianità,
turno notturno, tredicesima, indennità redazionale e relativa aggiunta, festività nazionali e infrasettimanali, festività soppresse, domeniche
e relative incidenza, indennità compensativa (art. 7, comma 15, del CNLG), maggiorazione per giornalisti dipendenti dalle agenzie di
informazioni quotidiane per la stampa (art. 10, ultimo comma, del CNLG).

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale degli elementi retributivi indicati al punto 2: 0,1%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

CCNL IPPICA
(settore vari) - N. 00209

CCNL per i dipendenti delle società di corse dei cavalli - 07.11.2006 sottoscritto da FEDERIPPODROMI, Unione
nazionale ippodromi (UNI), SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILCOM-UIL

1,5% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione contrattuale annua (paga base, contingenza, aumenti periodici di anzianità, EDR, 13a
mensilità - 14a mensilità).

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione contrattuale annua: 1,5%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%;
8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,87% (27% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL TEATRI - IMPIEGATI E TECNICI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 
decorrere dalla data di 

adesione.
Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL per gli impiegati e i tecnici dipendenti dai Teatri - 19.04.2018 sottoscritto da Fondazione per l’Arte Teatrale
P.L.A.TEA., SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare unificato, contingenza, anzianità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile al
calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore vari) - N. 00172

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori, non in prova, dipendenti con contratto a tempo indeterminato, o
determinato di durata pari o superiore a 6 mesi consecutivi presso la stessa azienda nell'arco dell'anno solare,
esclusi i lavoratori che siano dipendenti di aziende in cui operano fondi o casse aziendali.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

TELECOMUNICAZIONI

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCNL EMITTENTI RADIOTELEVISIVE LOCALI (AERANTI - CORALLO)

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore vari) - N. 00303

6,91% (100% TFR)

CCNL per la regolamentazione del lavoro giornalistico nelle imprese di radiodiffusione sonora e televisiva di ambito
locale, nelle imprese di radiodiffusione sonora e televisiva di ambito locale, nelle imprese fornitrici di contenuti informativi
operanti in ambito locale con tecnologia digitale e/o operanti attraverso canali satellitari in chiaro e non rappresentino
ritrasmissione di emittenti nazionali, nei gruppi di emittenti e nei consorzi che effettuano trasmissioni di programmi in
contemporanea (Syndications) e agenzie di informazione radiofonica e televisiva - 08.03.2017 sottoscritto da AERANTI-
CORALLO, Federazione Nazionale della Stampa Italiana
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,2%

CCNL EMITTENTI RADIOTELEVISIVE PRIVATE
(settore industria) - N. 00118

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per le imprese radio televisive private - 19.12.2017 sottoscritto da Confindustria Radio Televisioni, RNA per le
radio e televisioni, ANICA, ALC-CGIL, FISTEL-CISL, UIL-COM
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,4%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 0,1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 0,1% 1%

CCNL TESTATE PERIODICHE LOCALI
(settore vari) - N. 00436

CCNL per la regolamentazione delle prestazioni lavorative dei giornalisti professionisti e pubblicisti e dei praticanti in
regime di lavoro subordinato - 30.06.2021 sottoscritto da ANSO Associazione Nazionale della Stampa Ondine, FISC
Federazione Italiana Settimanali Cattolici e Federazione Nazionale della Stampa Italiana

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

4. Per i lavoratori aventi diritto agli strumenti di Welfare previsti per l'anno 2018, esigibili fino a totale concorrenza di 120 euro, sarà
possibile destinare la suddetta somma a Laborfonds ove a questo iscritti, secondo i limiti e le modalità previste dal verbale di accordo del
09.04.2018, ai sensi dell'art. 1, c. 171, primo periodo L. 205/2017.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%;
5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che abbiano
superato il periodo di prova, assunti a tempo indeterminato o con contratto di formazione lavoro.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,4%

CCNL TELECOMUNICAZIONI
(settore industria) - N. 00071

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL per le imprese esercenti servizi di telecomunicazione - 09.04.2018 sottoscritto da ASSOTELECOMUNICAZIONI -
ASSTEL, SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

TESSILI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL Area Tessile-Moda e Chimica Ceramica - 14.12.2017 sottoscritto da CNA Federmoda, CNA Produzione, CNA
Artistico Tradizionale, Confartigianato Moda, Confartigianato Chimica, Confartigianato Ceramica, Casartigiani, CLAAI,
Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil  

CCNL AREA TESSILE - ARTIGIANI
(settore artigianato) - N. 

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,6% 1,9%

1,87% (27% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,6%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1,6% 1,9%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

CCNL ABBIGLIAMENTO E CALZATURE - PMI
(settore industria)

CCNL Tessili PMI 24.01.2020 sottscritto da UNIONTESSILE - CONFAPI, FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL, UILTEC-UIL

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che siano stati assunti e abbiano superato il relativo periodo di 
prova. I lavoratori a tempo determinato devono avere un contratto di durata superiore a tre mesi.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati
assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata di almeno 12 mesi, di formazione
lavoro e di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2%

CCNL CALZATURE - INDUSTRIA
(settore industria)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL per i lavoratori addetti all'industria delle calzature - 18.05.2004 sottoscritto da A.N.C.I., FEMCA-CISL, FILCTEM-
CGIL, UILTA-UIL.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che sono stati
assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo determinato della durata di almeno tre mesi, di formazione
lavoro e di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2%

CCNL GIOCATTOLI - INDUSTRIA
(settore industria)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL per i lavoratori dipendenti dalle aziende che producono giocattoli, giochi, hobby e modellismo, ornamenti natalizi e
articoli per la prima infanzia - 20.02.2017 sottoscritto da Assogiocattoli, Femca-Cisl, Filtem-Cgil, Uiltec-Uil
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL INDUSTRIA TESSILE ABBIGLIAMENTO MODA (SMI)

CCNL per gli addetti all'industria dell'abbigliamento tradizionale, informale e sportivo - camicerie - biancheria personale e
da casa - confezioni in pelle e succedanei - divise e abiti da lavoro - corsetteria - cravatte, sciarpe e foulards - accessori
dell'abbigliamento - oggetti cuciti in genere - bottoni ed articoli affini; della maglieria, calzetteria e tessuti a maglia; della
lana, del feltro tessuto, del feltro battuto ed articoli da caccia; della tessitura della seta e delle fibre artificiali e sintetiche;
cotoniera, liniera e delle fibre affini; della tintoria, stamperia e finitura tessile per conto proprio e per conto terzi; delle
aziende esercenti la fotoincisione di quadri e cilindri per la stampa tessile; delle aziende dei comparti tessili vari e
torcitura e filatura serica - 05.07.2017 sottoscritto da SMI SISTEMA MODA ITALIA, FEMCA-CISL, FILCTEM-CISL, la
UILTEC-UIL.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria)

Possono aderire al Fondo i lavoratori con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che, dopo aver
superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato, a tempo determinato della
durata di almeno tre mesi, di formazione lavoro e di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%4

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%4

4. Il datore di lavoro è tenuto a versare un ulteriore 1%, per un contributo totale pari al 2%, a condizione che anche il lavoratore aderisca
nella medesima misura.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL LAVANDERIE
(settore industria)

CCNL per i dipendenti dalle aziende industriali esercenti l'attività della lavanderia, pulitura a secco, tintoria di abiti,
smacchiatoria e stireria in genere - 19.06.2013 sottoscritto da FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL e UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL OCCHIALI - INDUSTRIA

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore industria)

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per gli addetti alle aziende che producono occhiali e articoli inerenti l'occhialeria- 19.07.2016 sottoscritto da
ANFAO, FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL, UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2%

CCNL OMBRELLI
(settore industria)

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per gli addetti alle industrie manifatturiere delle pelli e succedanei e ombrelli e ombrelloni - 18.10.2021 AIMPES,
FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL, UILTEC-UIL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

1,5% 2%

• lavoratori a domicilio 1,7% 1,7%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 2% (29% TFR)4 1,5% 2%

• lavoratori a domicilio 6,91% (100% TFR) 1,7% 1,7%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR. Per i lavoratori a domicilio il contributo è espresso in
percentuale della quota della tariffa di cottimo pieno esclusivamente riferita all’Elemento Retributivo Nazionale (ERN), con esclusione
delle altre voci costituenti della tariffa.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,50% (oppure
1,70% per i lavoratori a domicilio); 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

6,91% (100% TFR)4

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL PELLI - INDUSTRIA (AIMPES)
(settore industria)

CCNL per gli addetti delle industrie manifatturiere delle pelli e succedanei e ombrelli e ombrelloni 22,12,2023 sottoscritto 
da CONFINDUSTRIA , FILCTEM,  FEMCA-CISL, la FILCTEM-CGIL, la UILTEC-UIL
Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

4. Per i lavoratori a domicilio: indennità sostitutiva del trattamento di fine rapporto espressa in percentuale della tariffa di cottimo pieno.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2,3%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1,5%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1,5% 2,3%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL per i dipendenti delle aziende produttrici di penne, spazzole e pennelli- 22.11.2016 sottoscritto da
ASSOSCRITTURA, ASSOSPAZZOLE, FEMCA-CISL, FILCTEM-CGIL, UILTEC-UIL

CCNL PENNE E SPAZZOLE - INDUSTRIA
(settore industria)

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore3 Datore di lavoro3

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 2% 2%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2,28% (33% TFR)

6,91% (100% TFR)

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL Autoferrotranvieri e internavigatori - Ipotesi di accordo del 28.11.2015 e CCNL del 05.04.2017 sottoscritto da 
ASSTRA, ANAV, FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL-TRASPORTI, FAISA CISAL, UGL FNA

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti, assunti con qualsiasi forma di rapporto dipendente,
purché abbiano maturato almeno tre mesi di anzianità di servizio in ciascuna forma, presente e futura di
accensione di rapporto di lavoro dipendente.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

• con anzianità contributiva
alla previdenza obbligatoria al
31.12.1995 inferiore a 18 anni

2% 2%

• con anzianità contributiva
alla previdenza obbligatoria al
31.12.1995 superiore a 18
anni

CCNL AUTOFERROTRANVIERI E INTERNAVIGATORI
(settore trasporti) - N. 00003

TRASPORTI

2% 2%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, anzianità, trattamento distinto della retribuzione
(TDR).

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, anzianità,
trattamento distinto della retribuzione (TDR): 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Il presente CCNL, a decorrere dal 01.07.2017, ha previsto il versamento a carico del datore di lavoro di un contributo contrattuale
in misura fissa annua di 90,00 €. Per l'anno 2017 la somma, al netto degli oneri di legge, è così ripartita: 21,80 € entro la fine del mese di
luglio e 12,00 € per le cinque mensilità successive. Dal 01.01.2018 la somma sarà versata per ogni lavoratore per 12 mensilità nella
misura di 6,80 €. Per il personale impiegato con contratto a tempo parziale l'importo viene riproporzionato in rapporto alla durata dei
periodi di servizio effettivamente resi. Per il personale assunto con contratto a tempo indeterminato, nel caso in cui il rapporto di lavoro
inizi o cessi in corso d’anno, la somma verrà corrisposta per i mesi lavorati. In tali casi le frazioni di mese superiori a 15 giorni saranno
arrotondate a mese intero. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171 e 172 della L. 205/2017, detto importo è destinato al Fondo Pensione Laborfonds
per i dipendenti a questo iscritti e che in futuro decidano di aderire.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 3,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCNL per i dipendenti da imprese esercenti autorimesse noleggio autobus, noleggio auto con autista, locazione
automezzi, noleggio motoscafi, posteggio e custodia autovettura su suolo pubblico e/o privato, lavaggio automatico e
non automatico e ingrassaggio automezzi - 26.07.2016 sottoscritto da ANIASA e la FILT-CGIL Nazionale, la FIT-CISL
Nazionale, la UILTRASPORTI Nazionale

4. Il presente CCNL ha istituito, a decorrere dal 01.09.2016, un contributo "contrattuale" a carico del datore di lavoro per i lavoratori
a tempo indeterminato, anche apprendisti, pari all'1,5% calcolato sulla base contributiva di computo costituita dalla somma delle
seguenti voci contrattuali riferite a ciascun livello di inquadramento (per 12 mensilità): a) retribuzione tabellare; b) indennità di
contingenza; c) un aumento periodico di anzianità; d) E.D.R. ex protocollo interconfederale 31/7/1992. Ai sensi dell'art. 1 cc. 171, primo
periodo e 172 della L. 205/2017, detto importo è destinato al Fondo Pensione Laborfonds per i dipendenti a questo iscritti o che in futuro
decidano di aderire (in tal caso, il contributo a tale titolo è aggiuntivo rispetto agli ordinari flussi di contribuzione).

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

CCNL AUTONOLEGGIO

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, aumento periodico di anzianità, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, anzianità,
EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore trasporti) - N. 00004

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

3,5%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)
1% 1%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, aumento periodico di anzianità, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare, contingenza, anzianità,
EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Le Parti convengono di individuare un contributo mensile a caerico dell'azienda, di Euro 6,80, al netto del contributo di solidarietà, per
12 mensilità annue, per ogni lavoratore a tempo indeterminato, compresi gli apprendisti. L'erogazione di tale contributo sarà avviata
secondo le modalità che saranno individuate da successivi accordi in materia.

CCNL AUTONOLEGGIO - ARTIGIANI
(settore trasporti) - N. 00428

CCNL per i dipendenti delle imprese artigiane di noleggio autobus con conducente e le relative attività correlate -
17.06.2019 sottoscritto da CNA Fita, Confartigianato Autobus Operator, SNA - Casartigiani, Claal e FILT-CGIL, FIT-CISL
e UILTRASPORTI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

164



Per i dipendenti dalle autoscuole non è prevista contrattualmente la destinazione del TFR maturando.

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% TFR 1% 1,5%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%4

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dipendente dalle aziende esercenti l'attività di autoscuole, di
studio di consulenza automobilistica, nonché di scuola nautica e agenzia nautica- 03.07.2013 sottoscritto da Confetra e
la FILT-CGIL, la FIT-CISL e la UILTRASPORTI

(settore trasporti) - N. 00169

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale della retribuzione mensile composta da minimo tabellare, ex indennità di contingenza, scatti di anzianità,
superminimi, indennità di funzione per i quadri.
3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro entro il 30 novembre con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo.
L’aderente potrà variare la contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile
ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%

CCNL AUTOSCUOLE
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA - ARTIGIANI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore artigianato) - N. 00153

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL trasporto, spedizione e logistica- 11.2.1999 sottoscritto dalle Organizzazioni nazionali di categoria della
Confartigianato, Associazioni di mestiere della CN, CONFARTIGIANATO, CNA, CASA, CLAAI, Federazioni di categoria
della CGIL, CISL e UIL

1% 1%
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ARTIGIANI DEL TRENTINO

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

CCPL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA - 

(settore artigianato) - N. 

Accordo provinciale di settore - 2.4.2021 sottoscritto da Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Porvincia di Trento, FIT CGIL,
FIT CISL, UILTRASPORTI. CCNL trasporto, spedizione e logistica - 11.2.1999 sottoscritto dalle Organizzazioni nazionali di categoria
della Confartigianato, Associazioni di mestiere della CN, CONFARTIGIANATO, CNA, CASA, CLAAI, Federazioni di categoria della
CGIL, CISL e UIL

Il presente accordo si applica a tutte le imprese artigiane ed alle imprese associate all'Associazione Artigiani 
Trentino che applicano la specifica "Sezione Artigiana Autotrasporto Merci" del vigente CCNL Logistica, 
Trasporto Merci e Spedizione. 

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1% (14% TFR)

6,91% (100% TFR)

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA - COOPERATIVE
(settore cooperative) - N. 00154

CCNL trasporto, spedizione e logistica - 01.03.2006 sottoscritto AITI, ASSOESPRESSI, ASSOLOGISTICA,
FEDESPEDI, FEDIT, FISI assistite dalla CONFETRA, AITE, ASSTRI, ECOTRAS, CLAAI, FAI, FEDERLOGISTICA,
FEDERTRASLOCHI, FIAP/L, UNITAI assistite dalla CONFTRASPORTO, ANITA, ANCST-LEGACOOP,
CONFARTIGIANATO TRASPORTI, FEDERLAVORO e SERVIZI-CONFCOOPERATIVE, FIAP/M, FITA-CNA,
PRODUZIONE e SERV.LAV.-AGCI, SNA-CASARTIGIANI e FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare conglobato, scatti di anzianità, superminimi, eventuale terzo
elemento (relativo al CCNL trasporto merci) per i dipendenti con anzianità fino al 30 settembre 1981, eventuale indennità di mensa nelle
località ove esiste, indennità di funzione per i quadri.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione come specificata al punto 2: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori non iscritti al 
Fasc
•Lavoratori occupati dopo il
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1% (14% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratori iscritti al Fasc

•Lavoratori occupati dopo il
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 4 4

1% (14% TFR)

6,91% (100% TFR)

(settore industria) - N. 00155

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL AUTOTRASPORTI, SPEDIZIONI E LOGISTICA - INDUSTRIA

CCNL trasporto, spedizione e logistica - 01/08/2013 sottoscritto da AITI, ASSOESPRESSI, ASSOLOGISTICA,
FEDESPEDI, FEDIT, FISI, CONFETRA, AITE, FAI, FEDERTRASLOCHI, FEDERLOGISTICA, FIAP/L, UNITAI,
CONFTRASPORTO, AGCI Servizi, ANITA, CLAAI, CONFARTIGIANATO TRASPORTI, FEDERLAVORO E SERVIZI,
CONFCOOPERATIVE, SNA-CASARTIGIANI, FITA-CNA, LEGACOOP SERVIZI, Trasportounito - FIAP, ASSOTIR e FILT-
CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di minimo tabellare conglobato, scatti di anzianità, superminimi, eventuale terzo
elemento (relativo al CCNL trasporto merci) per i dipendenti con anzianità fino al 30 settembre 1981, eventuale indennità di mensa nella
località ove esiste, indennità di funzione per i quadri.

4. Pur non essendo previsto contrattualmente alcun contributo, i lavoratori iscritti al Fasc possono versare una quota a proprio carico per
il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del
TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione come specificata al punto 2: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

•Lavoratori già occupati al
28.04.1993

•Lavoratori già occupati al
28.04.1993

1% 1%

4 4

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,5% 2%

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

2,28% (33% TFR)

6,91% (100% TFR)

1,73% (25% TFR)

6,91% (100% TFR)

4. Welfare Contrattuale con erogazione 01.01.2020, pari a 100,00 euro all’anno, da riproporzionare per i lavoratori stagionali in base ai
periodi di effettiva durata del contratto di lavoro degli stessi, che saranno incrementati di ulteriori 10,00 euro in caso di destinazione al
fondo di previdenza complementare negoziale.

CCNL IMPIANTI A FUNE

1,5% 2%

• con anzianità contributiva
alla previdenza obbligatoria al
31.12.1995 superiore a 18
anni

1,5% 2%

(settore trasporti) - N. 00023

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti che abbiano maturato almeno tre mesi di anzianità di
servizio da computare sommando i periodi di lavoro prestati nella stessa azienda con qualsiasi forma, presente e 
futura, di accensione del rapporto di lavoro dipendente.

Quota TFR1

Contributo2;4

Decorrenza e periodicità

CCNL per gli addetti agli impianti di trasporto a fune - 15.04.2019 sottoscritto da ANEF, FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL-
TRASPORTI, SAVT

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale del valore cumulato paga base, contingenza, scatti di anzianità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione minima, contingenza, scatti di
anzianità: 1,5%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

• con anzianità contributiva
alla previdenza obbligatoria al
31.12.1995 inferiore a 18 anni
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% TFR 1% 1,5%

2,28% (33% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale di paga base, contingenza e EDR

3. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale di paga base, contingenza e EDR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL MARITTIMI
(settore trasporti) - N. 00406

CCNL Marittimi - Aliscafi e natanti veloci. - 16.10.2021 CONFITARMA, ASSORIMORCHIATORI, FEDERIMORCHIATORI
e FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,5%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993

100% TFR 0,55% 1,05%

50%; 60%; 70%;

80%; 90%; 100%4

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

3. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 0,55%; 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL TRASPORTI E POMPE FUNEBRI

4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

0,55% 1,05%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

(settore trasporti) - N. 00199

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti attività di pompe funebri e trasporti funebri - 07.07.2017
FENIOF, FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL-TRASPORTI

172



Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% TFR 2% 6%

CCNL DIRIGENTI - INDUSTRIA
(settore vari) - N. 00223

4% (57,89% TFR)

6,91% (100% TFR)

3% (42,43% TFR)
6,91% (100% TFR)

2% 6%

Quota TFR1
Contributo2;3;4;5

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993
- dirigente privo, al
29.04.1993, di posizione 
pensionistica complementare

- dirigente titolare al
29.04.1993 di posizione
presso una forma
pensionistica
complementare

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. La contribuzione dovuta al Fondo ai sensi del punto a. del CCNL è calcolata sulla retribuzione globale lorda effettivamente percepita;
per la determinazione di quest’ultima si fa riferimento a tutti gli elementi considerati utili, per disposizione di legge e di contratto, per il
trattamento di fine rapporto, con esclusione comunque dei compensi e/o indennizzi percepiti per effetto della dislocazione in località
estera

3. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni
espresse in percentuale della retribuzione globale lorda effettivamente percepita: 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Fermo restando il limite complessivo dell’8% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da ciascun dirigente in servizio,
è in facoltà dell’impresa, previo accordo con il dirigente, farsi carico di una quotapari alla metà della contribuzione dovuta dal dirigente
stesso, rimanendo, pertanto, a carico del dirigente un contributo minimo nella misura dell'1%.

5. A carico dell'impresa, nella misura minima di un ulteriore 2% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da ciascun
dirigente in servizio, da applicarsi fino al limite di 200.000 euro annui, che si aggiunge alla quota di cui al punto 1a del CCNL

VARI

CCNL per i dirigenti di aziende industriali - 13.11.2024 sottoscritto da Confindustria, FEDERMANAGER
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

7,4% 1% 1%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale dell’assegno omnicomprensivo (per assegno omnicomprensivo si intende la retribuzione comprensiva anche
delle forfettizzazioni dei seguenti elementi: ferie, festività nazionali ed infrasettimanali, 13° mensilità, 14° mensilità, trattamento di fine
rapporto).

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale dell'asegno omnicomprensivo utile ai fini del
calcolo del TFR: 1%, 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Intesa collettiva provinciale per i lavoratori occupati nelle iniziative di utilità collettiva denominate "interventi di
accompagnamento all'occupabilità (ex lavori socialmente utili)" - 17.05.2011

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti occupati nelle cooperative convenzionate per gli interventi
provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1%

CCPL INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E LA VALORIZZAZIONE
AMBIENTALE DEL TRENTINO (PROGETTONE)
(settore cooperative) - N. 00060

Intesa sul trattamento economico e normativo dei lavoratori occupati nelle cooperative convenzionate per gli interventi
provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale - 18.05.2016 sottoscritta tra Federazione Trentina della
Cooperazione, Consorzi di secondo grado delle Cooperative di produzione e lavoro e sociali, CGIL, FLAI-CGIL CISL,
FAI-CISL, UIL e UILA-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL'OCCUPABILITA' DEL
TRENTINO (LAVORI SOCIALMENTE UTILI)
(settore cooperative) - N. 00288

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori occupati nelle iniziative di utilità collettiva denominate “interventi di
accompagnamento all’occupabilità (ex lavori socialmente utili)”.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

7,4% 1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 1% 1,5% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;     
80%; 90%; 100%

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed indennità di contingenza alla data del 31.12.2006, per 14 
mensilità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed
indennità di contingenza alla data del 31/12/2006: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore vari) - N. 00215

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed indennità di contingenza alla data del 31.12.2006, per 14 
mensilità.

CCNL SERVIZI POSTALI IN APPALTO

Contributo2

Decorrenza e periodicità

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti non in prova con almeno 3 mesi di anzianità.

CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi postali in appalto - 15.06.2012 sottoscritto da FISE-
ASSOPOSTE, SLC-CGIL, UIL-POSTE e UILTRASPORTI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed
indennità di contingenza alla data del 31.12.2006: 1,1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%

Quota TFR1

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato non in prova con almeno 3
mesi di anzianità.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL RECAPITO CORRISPONDENZA

CCNL per le imprese private e operanti nel settore della distribuzione, recapito e servizi postali - 08.02.2011 sottoscritto
da CNA, SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST, UILTRASPORTI

(settore vari) - N. 00302
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Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% TFR - -

CCNL SISTEMA ACLI
(settore vari) - N. 00192

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al
50% dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;      

80%; 90%; 100%3 - -

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Per i dipendenti del Sistema ACLI non è previsto contrattualmente né il versamento dei contributi a carico del datore di
lavoro e del lavoratore, né la destinazione del TFR maturando. Di conseguenza i lavoratori possono aderire tramite il
solo conferimento del TFR a cui possono aggiungere contributi a loro carico versati per il tramite del datore di lavoro,
così come previsto dal Fondo Pensione Laborfonds.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL Sistema ACLI - 08.06.2007 sottoscritto da COSIS ACLI, FISAPA, FISTEL-CISL

176


	03_b_SOLO CONTRATTI.pdf
	IT_CCNL_ALIMENTARISTI.pdf
	alimentaristi_indici.pdf
	2020 03 30_ALIMENTARISTI.pdf
	alimentaristi_indice
	ALIMENTARISTI



	IT_CCNL_AZIENDEDISERVIZI.pdf
	indice.pdf
	2021 01 01_CHIMICI.pdf
	CHIMICI_INDICE
	CHIMICI


	indice.pdf
	202301_AZIENDE DI SERVIZI.pdf
	INDICE.pdf
	AZIENDE DI SERVIZI_sito.pdf



	IT_CCNL_CHIMICI.pdf
	indice.pdf
	2021 01 01_CHIMICI.pdf
	CHIMICI_INDICE
	CHIMICI



	IT_CCNL_CREDITOEASSICURAZIONI.pdf
	indice.pdf
	CREDITO_INDICE
	CREDITO E ASSICURAZIONI


	IT_CCNL_ENTIEISTITUZIONIPRIVATE.pdf
	indice.pdf
	202301_ENTI E ISTITUZIONI PRIVATE.pdf
	ENTI E ISTITUZIONI PRIVATE_sito.pdf
	INDICE.pdf
	ENTI E ISTITUZIONI PRIVATE_sito.pdf




	IT_CCNL_METALMECCANICI.pdf
	indice.pdf
	METALMECCANICI_INDICE
	METALMECCANICI


	IT_CCNL_TELECOMUNICAZIONI.pdf
	indice.pdf
	202301_TELECOMUNICAZIONI.pdf
	TELECOMUNICAZIONI_INDICE
	TELECOMUNICAZIONI



	IT_CCNL_TESSILI.pdf
	indice.pdf
	202301_TESSILI.pdf
	TESSILI_INDICE
	TESSILI



	IT_CCNL_VARI.pdf
	indice.pdf
	VARI_INDICE
	VARI






